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IL CONGRESSO 
della Confederazione del Lavoro francese 

Un po’ di storia. 

La ormai famosa Con/édération gé- 
nerale du travailsivè radunata a-Con- 
gresso a’ Marsiglia. S 

Come si sa, la Confederazione del 
lavoro francese è l’unica Confedera- 
zione operaia sindacalista  rivoluzio- 
naria in tutto il movimento interna- 
zionale. Il movimento operaio fran- 
cese — iniziatosi, fin dal principio 
dello scorso secolo, sotto la forma 
di movimento mutualista, da cui 
nacquero le vésistazces, società miste 

di resistenza e mutualità, e sviatosi 
poi, intorno al 1848, in disastrosi 
tentativi di cooperazione di produ- 
zione — cominciò, solo dopo il 1865, 
ad assumere carattere più nettamente 
di classe per opera dell’/x/erzazio 

nale. Le repressioni che seguono alla 
Comune arrestano, per un momento, 
il promettente movimento, che s’era 

a poco a poco esteso, malgrado le 
ininterrotte persecuzioni della legge 
e dei tribunali. E il movimento ri- 
prende dapprima con caratteri pre- 
valentemente corporativistici e quie- 
tisti, finchè al terzo congresso operaio 
di Marsiglia del 1879 la frazione 
moderata è unita dalla frazione socia- 
lista e, dopo il congresso dell’ Havre 
del 1880, che segna la rottura defi- 
nitiva fra le due frazioni, il movi 
mento operaio passa nelle mani dei 
socialisti guesdisti; i quali danno vita 
ad una prima ederazione Nazionale 
dei sindacati operai nel 1886. 

Ben presto, però, le altre frazioni 
socialiste tentano di togliere ai gues- 
disti la loro egemonia sul movimento 
operaio e i possibilisti e allemanisti, 
intuendo l’importanza che avrebbero 
assunte le borse del lavoro, danno vita, 

nel 1892, al Congresso di St. Etienne, 
alla Federazione delle borse del lavoro. 
AI Congresso di fusione delle due 
felerazioni a Nantes nel 1894, i possi- 
bilisti, allemanisti ed anarchici, per 
abbattere la dominazione guesdista, 
danno battaglia sullo sciopero gene- 
rale, respinto dai guesdisti. Lo scio- 
pero generale, difeso brillantemente 
da Briand, attuale ministro, è accet- 
tato dal Congresso e i guesdisti la- 
sciano la sala. E da questo momento 
il movimento operaio francese abban- 
dona i guesdisti e si mette per una 
via più decisamente rivoluzionaria. 

Malgrado che i blanquisti fondas- 
sero, nel 1895, a Limoges la Coz- 
federazione Generale del lavoro — che 
affermò, contro la Federazione gues- 
dista, la neutralità dei sindacati di 
fronte ai partiti politici, e, contro la 
Felerazione delle borse del lavoro, 
la necessità di raggruppare nazional 
mente i sindacati locali — la di- 
rezione del movimento resta, fino 
al 1902, data della sua fusione colla 
Confederazione, alla Federazione delle 
borse, diretta da un anarchico di 
grande ingegno e tempra eminente di 
organizzatore : Ferdinando Pelloutier. 

Nei suoi congressi, la Federazione 
delle borse si scaglia violentemente 
contro il collettivismo parlamentare, 
a cui contrappone l’azione diretta € 
lo sciopero generale. Ed è dalle discus- 
sioni dei congressi e dalla tattica 
propugnata dalla Federazione delle 
borse che alcuni teorizzatori costrui- 
scono il sindacalismo rivoluzionario. 
La lotta contro lo Stato, contro il 
militarismo, contro il patriottismo 
sono, insieme alla propaganda per 
l’azione diretta e per lo sciopero ge- 
nerale, gli scopi principali dell’azione 
federale. E agli stessi principî s’ inspira 

la Confederazione, anch’ essa, come 
la Federazione delle ‘borse, fin dai 
suoi inizî, sotto l'influenza degli anar- 
chici. 

Il Congresso di Montpellier del 
1902. fonde insieme le due orga- 
nizzazioni nella Confederazione Ge- 
nerale del lavoro, distinta in due 
sezioni autonome: Ja sezione delle 
Federazioni e la sezione delle Borse. 

Gli elementi riformisti danno bat- 
taglia a Bourges nel 1904; ma il 
Congresso, a grande maggioranza, 
respinge la loro domanda della 
rappresentanza proporzionale — in 
omaggio al « nuovo principio politico 
del proletariato » che, contro il demo- 
cratisno maggioritario, afferma il di- 
ritto e il predominio delle minoranze 
ribelli — e riafferma la sua fede nella 
azione diretta e nello sciopero ge- 
nerale. Anche il Congresso di Amiens 
del 1906 segna ancora la vittoria dei 
rivoluzionari, sopratutto pel modo di 
votazione, basato sul sistema di un 
voto per ogni sindacato, qualunque 
sia il numero dei soci, che dà la pre- 
valenza ai piccoli sindacati, preva- 
lentemente rivoluzionari, e permette 
al Comitato Confederale di racco- 
gliere un gran numero di deleghe di 
questi piccoli sindacati di cui si serve 
per far passare tutte le sue proposte. 

Però, agli osservatori imparziali, 
anche di parte rivoluzionaria, non 
isfugge una lenta ma continua evo- 
luzione del movimento operaio fran- 
cese verso forme meno rivoluzionarie; 
e al suo distacco dalla parte anarchica, 
che ne ha, fino ad ora, avuto in mano 

il timone; tanto che si parla di un 

presindacalismo anarcheggiante e di 
un sindacalismo vero e proprio, che 

non ritiene suo compito la guerra'ai 
partiti e sopratutto al partito socialista; 
che fu, fino ad ora, la testa di turco 
dei sindacalisti. Del carattere, del 
resto, non precisamente sindacalista 
rivoluzionario di gran parte dell’or- 
ganizzazione operaia francese, ne fan 
fede i congressi operai che ebbero 
luogo in quest'anno e che abbiamo 
già ricordati in queste colonne. 

Anche nella tecnica dell’organiz- 
zazione, il movimento operaio fran- 
cese abbandona, a poco a poco, i 
principî anarcoidi del federalismo 0, 
più chiaramente, del localismo sin- 
dacale, delle basse quote, della .so- 
lidarietà spontanea. Quasi tutti i 
congressi aumentano le quote; le 
federazioni cercano di creare casse 
federali di sciopero; stabiliscono ri. 
gide norme federali per l'esercizio 
della solidarietà. La stessa Confede- 
razione del lavoro domanda un au- 
mento di quote ! 

Così, man mano che il movimento 
operaio francese lascia le sue bende 
infantili e diventa un movimento serio 
ed efficace, abbandona le intempe- 
ranze, che accompagnano la debo- 
lezza, e le teorie, colle quali cercava 
di coprire pietosamente queste de- 
bolezze, e si avvicina, sempre più, 

al movimento operaio internazionale. 

La lotta delle sette socialiste ha 
servito in Francia ad allontanare il 
movimento operaio dal partito socia- 
lista e a facilitare la dominazione 
anarchica. Lostilità imbecille del go- 
verno democratico all’organizzazione 
operaia ha facilitato agli anarchici 
la propaganda antistatale tra gli or- 
ganizzati. La prevalenza della pic- 
cola impresa ha reso difficile la crea- 
zione di salde federazioni e ha ‘per- 
messo- l’apologia del localismo, della 
solidarietà spontanea, delle basse 
quote ed ha alimentato la tradizione 
barricardiera del proletariato fran 
cese. 

Ma, a poco a poco, quanto più il 
movimento operaio francese si con- 
solida, il politicantismo anarchico 
perde terreno. E’ certo, però, che la 
liberazione dell’organizzazione ope- 
raia dai politicanti dell’anarchia non 
sarà «nè. facile, nè. rapida, perchè 
troppe sono, le cause di debolezza 
che permangono nel movimento ope- 
raio francese, ancora in troppa mi 
sura costretto a vivere del sovven- 
zionismo governativo. Il Congresso 
di Marsiglia — che segue ai luttuosi 
fatti promossi dalla folle propaganda 
dei dirigenti la Confederazione del 
Lavoro — non potrà essere che un 
Congresso di protesta contro la rea- 
zione governativa e non potrà scon- 
fessare i metodi e l’azione di coloro 
che sono in galera per questi metodi 
e per quest’azione. 

Ma, qualunque sia l’esito del Con- 
gresso, è fuori dubbio che l'egemonia 
sindacalista-anarchica pel movimento 
operaio francese va declinando e che 
questo si avvicina e si avvicinerà 
sempre più al movimento operaio 
internazionale, di cui esso era una 
eccezione e cioè, in parte un ritorno 
storico e in parte una degenerazione. 

L’Antimilitarismo e lo Sciopero generale 
al X Congresso nazionale 

dei Tessitori Francesi 

Nel lunghissimo ordine del giorno de 
X Congresso delle Arti tessili francesi te- 

nutosi ulti nie cantr tro- 

vato posto anche le due questioni dell’an- 

timilitarismo e dello sciopero generale. Il 

relatore, certo Loiseau, potò far mettere in 
discussione certe sue proposte favorevoli 

alla presa in considerazione dei due argo- 
menti. Peraltro, alla quasi unanimità, il 
primo fu rimandato a «gruppi politici o 

filosofici più competenti > ed il secondo 
sotterrato addirittura dopo che il segretario 
generale della Federazione francese, il Re- 

nard, ebbe pienamente svolte le idee che 
qui sunteggiamo: 

La dottrina del fautore del Sindacato 

è semplice assai. Eccola: 

SA a 

autonomo è 

To sono federato e, per ottenere migliorìe, 
proclamo lo sciopero. Se questo non riesce, 

ricorro allo sciopero generale. Ma ad evitare 
il possibile intervento della truppa nel con- 
flitto, predico l’antimilitarismo, il quale, in 
fin dei conti, condurrà allo sciopero generale 

rivoluzionario espropriatore dei capitalisti. 

Il ragionamento è limpido e alla portata 

delle menti le meno colte. Ed è seducente: 

non più studio di fenomeni economici e di 
possibili leggi protettrici della classe operaia. 
Non più parlamentarismo. Il Sindacato au- 
tonomo risolve tutti i problemi interessanti 
l'umanità e la civiltà, provvede a tutto 
l’azione diretta. 

Vi è però in quella tattica una contrad- 

dizione che pongono in rilievo anche certi 
fatti recenti. È stata, infatti, ultimamente, 

organizzata in Francia una campagna di 

riunioni aventi lo scopo di far rispettare le 

leggi sul riposo settimanale, la giornata di 

10 ore, la libera scelta del medico negli 

infortuni. Ora, se la classe operaia si giova 

tanto di quelle leggi da volere la piena at- 
tuazione, perchè disinteressarsi della scelta 

dei legislatori ? 

Per non dare una storta alla logica, bi- 

sogna, quando le leggi sono utili, tendere 

a migliorarle sempre, integrando col voto, 
dopo averla provocata colla quota e l’azione 

sindacale, la lo o etticacia. Il Sindacato 

non basta a sè stesso ed è per questo che 

bisogna integrare l’azione sindacale diretta 
coi mezzi politici esterni, ma lasciando ad 

ogni azione il proprio campo. 

Nel discutere più particolarmente la que- 
stione dello sciopero generale, il Renard 
espose al Congresso che una ventina di 
Organizzazioni aderenti avevano risposto 
nel modo più sconfortante ad una circolare 

da lui mandata per sapere il numero dei 
disoccupati della Federazione. 

Il Sindacato parigino al quale appartiene 

il compagno Loiseau, soggiunse, accusa una 

proporzione di disoccupati uguale al 50 0j0 

degli inscritti. I soci che abbandonassero i 

loro telai per 24 o 48 ore potrebbero star 
certi di trovare al ritorno i posti presi dai 
disoccupati. che non guadagnano nulla e 

sono ridotti alla disperazione. ‘La Federa- 
zione nel suo insieme raggruppa 35.000 

tessitori e sono 900.000 quelli che lavorano 
in Francia. Ora, se si tien conto del fatta 

che si trovano.in 100.000 senza lavoro oggi, 

in tutta la Francia si capisce come, in 
caso di sciopero generale, i lottatori attivi 

sarebbero soppiantati da operai passivi. Ciò 

fra le altre cose segnerebbe la morte della 

Federazione. 

In appoggio alle parole del Renard un 

delegato belga raccontò l'esito dello scio- 

pero generale troppo inconsideratamente pro- 

clamato a Gand il 1° maggio 1900. I pa- 
droni, per rappresaglia, tennero chiuse le 

loro officine per altri 8 giorni e la conse- 

guenza fu che il Sindacato dovette spen- 
dere tutti i suoi fondi per sostenere i ser- 

rati e chiedere inoltre 60.000 franchi a 

prestito alla cooperativa Vooruit. Occorsero 

6 anni per risanare le finanze sociali. 

Tutte c se dalle quali si vede come anche 

in Francia gli operai non siano tutti, come 
si ama far credere, per lo sciopero ad ol- 

tranza, per l’azione diretta e lo sciopero 
generale ! 

FISGHIETTANDO 
Fra le molte politiche di moda una ne 

mancava: quella del fischio. Politica della 
scuola, politica dell’ emigrazione, politica 
delle alte quote, politica del fischio. 

S. E. Tittoni domanda la parola per fatto 
personale. I brillanti successi bosniaco-erze- 
govesi lo hanno fatto passare, in linea fi- 
schiatoria, persino davanti allo zar. L'Italia 
minchiona e fischia. Il mondo si evolve per 
davvero : il fischio, altra volta serbato agli 
autori temerari e ai tenori senza fiato, è 
divenuto strumento di rigenerazione sociale. 
Vedremo dopo se darà luogo alle tendenze 
fischiatorie. 

* 
* 

Intanto è da notarsi come basti la mi- 
naccia di una fischiata per levare a rumore 
tutta Italica patriottarda conservazione. 

Ma non era dunque morto a Firenze, 
addì 22 settembre, questo socialismo ne- 
mico del galate»? Lasciatelo dunque in 
pace. I morti non fischiano. Ma no, niente. 
Hecoti i giornali conservatori a persuadere 
il morto come e qualmente i fischi non 
cavano un ragno dal buco, e non potreb- 
bero che oscurare i successi della politica 
di S. E. Tittoni. 

Ecco la stampa convertita al materialismo 
storico per la minaccia di un fischio fatta 
da un sepolto. Spiega la stampa ortodossa 
che, dopo tutto, i fischi sono fuori dal so- 
cialismo, perchè il socialismo è dentro alla 
meccanica universale, la qual meccanica fa 
risalire all'ambiente e alle condizioni eco- 
nomiche i crimini commessi dall’uomo. La 
tesi è giusta, ma è arcifischiabile, perchè 
non invocata quando, a mo d’esempio, si 
trattava di dare quattro anni di reclusione 
a Macco, niente affatto colpevole di aver 
consigliato una fischiata delle, palle. 

* pei 
Io fischierei davvero con la chiave del 

portone l’autocrate di tutte le Russie, infi- 
schiandomi dei brillanti successi ottenuti 
dal ministro che ha in mano le cose estere. 
Non sono oppresso che da un forte timore. 
Temo, cioè, che al momento di accostare 
il fischietto alle labbra il pallido autocrate 
mi guardi e mi dica: — Andate là che 
siete accecati e traviati da stolte leggende 
e da false prevenzioni. Non sono io, auto- 
crate, che detengo in carcere Macco e Maria 
Rigier, ma è la vostra monarchia liberale 
e democratica. Nò in casa mia c’è la re- 
pubblica por proibire al congresso operaio 
di occuparsi di antimilitarismo, Nè il mio 
paese s'è mai vantato di aver dato ospita- 
lità a Mazzini ed a Cattaneo, come si vanta 
la patria di Tell, la quale ha fucinato leggi 
contro la libertà deìlo sciopero operaio, ed 
altre ne sta fucinando, contro il reato di 
pensiero antimilitarista, e ancora corsegnava 
testò Vassilliew ai rigori delle mie prigioni, 
al fuoco lento dei miei carnefici. 

Il fischietto, allora, mi cadrebbe dalle 
mani. rire. 

CRONACA INTERNAZIONALE 
La Confederazione del Lavoro Francese 

In occasione del Congresso di Marsiglia la 
Confederazione del Lavoro Francese pubblica 
la relazione sulla sua attività pel periodo 
1906-1908. 

La propaganda rivoluzionaria. 
Come appare dalla relazione, l’azione del 

Comitato confederale e del giornale è stata 
esclusivamente un’azione di propaganda rivo- 
luzionaria — fatta di manifesti anarcheggianti, 
di attacchi al governo, di proteste per le per- 
secuzioni di cui furono oggetto i membri del 
Comitato confederale — culminante nel folle 
tentativo di sciopero generale e nel dramma 
sanguinoso di Draveil. Il Comitato confede- 
rale, per non scontentare del tutto i soci non 

sindacalisti che pagano, e pur predicando e 
non facendo altro che predicare « l’azione di- 
retta », ha, però, promossa un’agitazione per 
il rispetto delle leggi sul riposo settimanale, 
sulle 10 ore di lavoro, e sugli infortunî. Dove 
va a finire l’azione diretta! Ma chi riesce a 
capire tutta la profondità delle contraddizioni 
sindacaliste? - 

E” cosa anche risaputa che il sindacalismo, 
se è molto generoso a parole, è ebraicamente 
tirchio a fatti. AI Congresso di Amiens del 
1906 era stata votata una sopratassa — del 
10010 delle quote incassate dalle Federazioni 
e dalle borse, e del 5 0/0 delle quote incassate 
dalle due Sezioni confederali ‘— destinata, 
insieme alle sottoscrizioni volontarie, a for- 
mire i mezzi di propaganda ad una Commis- 
sione per le 8 ore e per lo sciopero generale. 
Dal 20 febbraio 1907 al 3) giugno 1908 questa 
Commissione incassò 5034 fr., di cui solo 
2736 in contributi delle Federazioni e delle 
lamere, e 188 fr. (!)in sottoscrizioni; e spese 

fr. 4443, di cui fr. 1267 in diarie e rimborsi 
viaggi a propagandisti! Il proletariato fran- 
cese, per quanto sindacalista, non si sente di 
spender troppo per propagarne i più essenziali 
principii! 

La cassa confederale scioperi dal 1° giugno 
1906 al 30 giugno 1908 ebbe un'entrata di 
22.765 fr. e una spesa di fr. 23.327. Da cui si 
vede come la solidarietà sindacalista sia, al- 
meno confederalmente, enormemente scarsa. 

Si parla, naturalmente, di vile solidarietà 

monetaria! 

Le forze organizzate nelle Federazioni. 
Non molto più efficace fu l’azione della Se- 

zione confederale delle Federazioni, che vide, 
però, aumentare i Sindacati aderenti di 150 
nuovi Sindacati e vide salire i suoi soci di 
91.125 nuovi soci. Fra questi i 30.000 minatori, 
tutt’altro che sindacalisti! 

La Sezione delle Federazioni, che contava 

nell’ultimo Congresso 2435 Sindacati e 203,273 
soci, ne conta ora 2586 e 291.398 soci. 

Di queste Federazioni 4 appartengono alle 
industrie agrarie e affini e contano 9920 soci; 

altre, con 16.450 soci, sono organizzazioni di 
impiegati privati e di aziende pubbliche (poste 
e telegrafi, personale civile della guerra, CCC); 
altre ancora sono organizzazioni di operai 
delle imprese pubbliche (guerra, marina, ta- 

bacchi, poste e telegrafi, ecc.) e contano 20,500 
soci. Del proletariato dell’industria privata la 
Confederazione conta perciò 247.528 operai 

organizzati. 
Delle 63 Federazioni confederate le più forti 

per numero di soci sono le seguenti: Sinda- 
cato nazionale ferrovieri con 45.590 soci; Pe- 
derazione edilizia con 40.000 soci; minatori 
30.000 ; tessitori 20,000; metallurgici 14.000; 
libro 10.000; lavoratori della marina 9000; dei 
tabacchi 9000; cuoio e pelli 8000. 

Le altre Federazioni hanno un numero ri- 
stretto di soci. Hanno da 5000 a 5600 soci 
quelle dei boscaiuoli, dell’illuminazione, del 

personale civile della guerra, dei meccanici, 

dei trasporti, dei vetrai; 4650 soci ha la Fe- 
derazione dei porti e docks; su 63 Federazioni 
44 hanno meno di 4000.soci. Da 3000-4000 soci 
hanno i lavoratori agricoli del mezzogiorno, 
i lavoranti in ardesia, i fonditori, gli inscritti 
marittimi, ilavoratori dei Comuni; da 2000-3000 
le alimentari, gli artisti musici, le bigiotterie, 
oreficierie, le ceramiche, gli impiegati, i po- 
stali-telegrafici, gli infermieri; da 1000-2000 i 
fabbricanti carrozze, i trasporti e manuten- 
zioni, le fabbriche di fiammiferi, di mobili, di 

carri, di cappelli, carta, gli chauffeurs, le raf- 
finerie, i parrucchieri, i litografi, gli stampa- 

tori tipografi, i manischalchi. Le altre 19 Fe- 
derazioni hanno meno di 1000 soci. 
Come si vede esiste un grandissimo numero 

di piccole Federazioni impotenti e condannate 
tà del numero dei soci alla sterilità 

nelle opere se non nelle parole e nelle frasi 
rivoluzionarie. La Federazione di mestiere pre- 
domina tuttora. Ma parecchi sono i casi di 
fusioni di Federazioni di mestiere in un’unica 
Federazione. Federazioni di industria sono an- 
cora poche. 



La Sezione delle Federazioni ebbe dal 1° giu- 
gno 1906 al 30 giugno 1908 una entrata di 
fr. 24.719 e una spesa di 23.534 fr., di cui 
fr. 9602 in stipendi, 4075 fr. in indennità e 

diarie ai propagandisti, fr. 1080 per la Com- 
missione per lo sciopero generale, fr. 4134 per 
spese di stampa, compresi fr. 115 per la stampa 
di un manifesto intitolato, come un romanzo 

di appendice: Governo di assassini! In cassa 
la Federazione ha 2745 fr. 
Insomma la Federazione delle Federazioni 

non fa che mantenere alcuni bravi giovinotti 
per propagare la rivoluzione e dare qualche 
soldo per fare, a mezzo di altri bravi giova- 
notti e della stampa, la stessa propaganda. 

Lavoro efficace e molto utile ai Sindacati! 

Le Borse del lavoro 
e il giornale confederale. 

Anche la Sezione delle Borse non può rife- 
rire che su vendita di vento rivoluzionario che 
però ha servito ad accrescere di 22 il numero 
delle Borse aderenti. Sono attualmente 157 le 
Borse confederate, di cui 142 paganti e le altre 
sindacalisticamente non paganti. 

Come si sa queste Borse del lavoro sono in 
gran parte mantenute dai sussidi comunali 
delle amministrazioni democratiche o socia- 
liste, che i sindacalisti ingiuriano, pur inta- 
scandone i sussidi. Collocamento, viatico, in- 
dipendenza finanziaria delle Borse del lavoro, 
statistica, r:starono, in gran parte, pii desi 
derî. Invece, fu continuata, colla più grande 
attività, la propaganda antimilitarista e anti- 
patriottica! A tale scopo il Comitato della 
Federazione delle Borse fece una nuova edi 
zione del Manuale del soldato, spendendo 390 

franchi. 
Anche qui il magro bilancio presenta, dal 

1°'giugno 1906 al 30 giugno 1908, un'entrata 
di 16.399 fr. e una spesa di fr. 16.081, di cui 
9940 in stipendi, 493 fr. in diarie, fr. 2680 in 
stampati e fr. 685 alla Commissione per lo 
sciopero generale, Il patrimonio della sezione 
Borse è di 2754 vilissimi franchi. 

Il giornale confederale La voix du peuple, 
che si occupa sopratutto di prendersela col 
governo, come un giornale socialista rivolu- 
zionario qualunque, non è ancora riescito ad 
avere abbonati tutti i Sindacati confederati, 
come impone lo statuto confederale. Il gior- 
nale tira 6310 copie alla settimana e non conta 
che 2300 abbonati. Il sindacalismo non è molto 
zelante nemmeno nel comperare il suo verbo 
scritto! Con tutto ciò il giornale si mantiene 
da solo. 

Incasso dal 1° giugno 1906 al 30 giugno 1908 
fr. 53066 e costò fr. 53.421, di cui fr. 7701 in 
stipendi e fr. 241 in diarie; perchè le diarie 
saltano fuori nei bilanci di tutti gli organismi 
confederali. a 

L'aumento delle quote. 
La Confederazione del Lavoro — se tien 

fermo il principio dell’azione diretta e dello 
sciopero generale — butta a mare quello delle 
basse quote, anzi, per poter coltivare più ef- 
ficacemente la propaganda dell’azione diretta 
e dello sciopero generale, propone l’unifica- 
zione della quota confederale e il suo aumento 
e l’introduzione della marchetta confederale 
obbligatoria e della tessera confederale facol- 
tativa per le Federazioni, e della marchetta 

confederale e di un libretto di sindacato ob- 
bligatorio per le Borse del lavoro. Si tratta 
di evitare che i Sindacati truffino la sindaca- 
lista Confederazione nascondendo i loro soci. 

La quota per la Sezione delle Federazioni 
dovrebbe essere elevata da fr 0,048 a fr. 0,072 

per anno e per socio; quella per la Sezione 
delle Borse da fr. 0,35 a fr. 0,50 al mese per 

Sindacato. 
La Confederazione abbandona il dogma delle 

basse quote. Ma il fine per cui essa viola la 
teoria è sacro e, come si sa, il fine giustifica 

il mezzo. 
Con l’aumento dei fondi, che in tal modo la 

Confederazione spera di peter raccogliere, essa 
potrà intensificare la propaganda per l’azione 
diretta, per lo sciopero generale, per l’anti- 
militarismo, per l’antistatismo, che sono, come 
s'è visto dalla relazione, l’unica attività a cui 

si dedica la Confederazione coi soldi dei con- 

federati. 
Il male si è che la cuccagna minaccia di 

durar ancora poco e non servirà certo a sal 
vare la barca sindacalista nemmeno questo 
aumento di quote da destinarsi ad aumentare 

il numero dei propagatori del verbo sindaca- 
lista, incaricati di fondare Sindacati, poveri 
di numero ma grandi di spirito rivoluzionario, 
e di raccogliere deleghe pel Comitato confe- 
derale, onde assicurargli la vittoria nei Con- 

gressi. 
Strana ironia delle cose umane! Per con- 

servarsi il timone sindacalista, i sindacalisti 

sono costretti a ricorrere al vilissimo e tanto 
ingiuriato principio riformista delle alte quote. 
Il sindacalismo, quando scende dai cieli puri 
dell’idea in questo vile mondo della realtà, è 

costretto a fare del riformismo suo malgrado. 
Ed è per questo che il sindacalismo rivolu- 
zionario è destinato a scomparire dai Sinda- 
cati... terreni e a ritirarsi, sempre più, nel 
mondo incontaminato dell’utopismo letterario 
e politico, cioè nei Sindacati di carta. Fatica 
particolare degli intellettuali della rivoluzione, 

che cercano di guadagnarsi onestamente il 
loro pane quotidiano, vendendo al pubblico 
proletario gli edificî di cartone costruiti colle 
fatiche del loro intelletto. Genere di prodotti, 

come si sa, in grande favore nelle case pei 
disoccupati ! 

Chiacchierando fra noi 

Per un preteso errore 
Al compagno Bertoli ed a quanti hanno 

letto l'articolo suo sull’ ultimo numero di 
Confederazione devo, anche personalmente 

— poichò egli esprime affidamento sulla 
opera mia personale in suffragio di una idea 
sua — qualche rigo di schiarimento. 

Rinuncio a dimostrare al compagno Ber- 
toli la intempestività delle sue osservazioni 

in proposito alla costituzione di una Camera 

del Lavoro. antisindacalista in Piacenza, 
poichè se la parola. di consiglio sua, e di 
chiunque altro organizzatore, sarebbe stata 

preziosamente accetta durante il lungo pe- 
riodo di nostra gestazione, ora che noi, bene 

o male, siam nati vivi e vitali e stiam com- 

piendo attivissimo lavoro di assimilazione 

per dar struttura organica alle nostre membra, 

ogni sofistica elucubrazione critica sul fatto 
compiuto è certo non tanto inutile quanto 

inconsideratamente inopportuna. 

Ma non posso parimenti rinunciare a dar 
ampia giustificazione del deliberato delle 
organizzazioni antisindacaliste di qui, che 
non fu proprio il portato improvviso e cer- 
vellotico di un istante di inconsapevoli 

ardimenti e tanto meno fu, come senza ra- 

gione afferma il Bertoli, dovuto ad un senso 
di « fobia autonoma ». Ponderato, matu- 
rato e vagliato in una serie di convegni 
operai, dove gli organizzati sì mostrarono 

perfettamente conscii della gravità del loro 

atto, esso fu proprio invece la conseguenza 

rigidamente necessaria di una dolorosa si- 

tuazione di cose creata intorno per lunga 

serie di tempo dalle aberrazioni di un sin- 

dacalismo criminosamente folle. 

Ed avrò già contribuito assai a tale giu- 
stificazione quando avrò corretto un errore 

di fatto ed uno di forma in cui è il Bertoli 

incorso dando le mosse alle sue postume 

critiche. 
Egli crede che noi abbiam voluto « stac- 

carci » dalla Camera del Lavoro sindaca- 

lista per « organizzarci autonomamente ». 

Così non è. Le organizzazioni che ora si 

sono confederate in Camera di Lavoro erano 

La Confederazione del Lavoro! 
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da tempo staccate dalla Camera sindacalista : 

il diritto di cittadinanza essi l’avevan per- 
duto fin da quando con la costituzione del 

famoso sindacato zocchiano, era stata la 

presenza delle organizzazioni antisindacaliste 

dichiarata incompatibile nella Camera del 

Lavoro ed esse furon forzate ad esularne, 

povere e reiette. 
Un invito a tornare alla antica sede fu 

ad esse rivolto bensì dai sindacalisti. Ma 

tale atteggiamento di remissività, dovuto 

certo non a sensi di umana resipiscenza, 

ma a gretti criteri d’opportunità, fu assunto 

solo nel Congresso Camerale sindacalista del 

2 agosto u. s., cioò proprio una settimana 

dopo che il Congresso delle Leghe dissi- 

denti aveva deliberato la istituzione o me- 
glio la ricostituzione della Camera del La- 
voro antisindacalista. 

Noi dunque non abbiamo fatto altro che 
aggregare e consolidare forze che vagavano 

in preda a tut& i pericoli della disorganiz- 

zazione e convergerne le attività in quella 

forma che appariva al momento la più con- 
sigliabile, anche pel fatto che le organizza- 
zioni antisindacaliste potevano vantarsi an- 

cora di rappresentare legittimamente quella 
Camera del Lavoro della quale, sebbene 

formalmente lontane, esse continuavano in 

sostanza ad essere la espressione più ge- 
nuina, poichò di essa tutto avevano conser- 
vato : e lo spirito ed i propositi e la antica 
fede, che loro dava ragione per chiedere 

di essere in nome proprio reintegrate al loro 

posto di battaglia. 
Errore è dunque anche l’affermare che 

tali organizzazioni si sono costituite auto- 
nomamente. 

Forse come espressione letteraria ciò po- 
trebbe anche essere vero, ma politicamente 
è inesatto ed improprio. Inquantochè le or- 
ganizzazioni antisindacaliste altro non sono 

adunque che la vecchia Camera del Lavoro 

vissuta per poco anonimamente, e che ora 

riassume di diritto la propria antica deno- 
minazione. 

Noi dunque non siamo autonomi : siamo 

autentici. 
Giò potrà forse aver sapore di speculazione 

curialesca. Ma la verità si è che, dichia- 

rando di volersi ancora chiamare Camera 

del Lavoro le vecchie organizzazioni anti- 
sindacaliste ad altro non han provveduto che 

a dar nome al proprio stato di fatto che non 
può esser loro in modo alcuno conteso a 
meno che non si pretenda che il nome ed il 
carattere e la personalità giuridica di un 
pubblico istituto possa alterarsi cambiando, 
puta caso, la seggiola e lo scrittoio del se- 
gretario od il nome della contrada in cui 

han sede gli uffici... 

Devo allora cercare di persuadere il com- 
pagno Bertoli che nessuna altra via d’uscita 
ci era concessa fuor di quella felicemente 

imboccata ? 

Devo cercare di spiegargli come il con- 

tatto con 1 residui del sindacalismo piacen- 
tino, si sarebbe risolto in un pericolo per- 
manente per la floridezza e la dignità di 
tutta la nostra organizzazione ? | 

Egli, che pur a Piacenza è stato varie 

volte, dovrebbe ben conoscere qual sorta 
di sindacalismo sia quello che qui spadro- 

neggiò. 

Il sindacalismo nostrano non altro fu 
mai, ed ancora — pur fra le autocastra- 
zioni più umilianti come l’abolizione del 

sindacato — altro non è che una cattivis- 

sima copia della ossessione paranoica del 
Parmigiano. Prova ne sia che La Voce 

Proletaria, organo dei locali sindacalisti, 
esce settimanalmente come supplemento do- 

le della Inter le di Parma, 

fucinato nello stesso locale. in una idilliaca 
comunanza — non solo morale ed intellet- 

tuale, ma tecnica — di caratteri, di carta 

e... di cassa. 

E proprio ora che i sindacalisti nostrani 
piegano sotto il pondo dei loro malefatti, 

ed han gli uscieri alle calcagna, e si fan 

fischiare dai parenti dei condannati per loro 
colpa, e si arrabattano fra gli sterpi di un 

ginepraio inestricabile, proprio ora dovevamo 

noi accettare quella mano che non per la 
stretta fraterna ci era porta ma per un 

senso volgarissimo di indecorosa pitoccheria 
proprio ora e proprio noi dovevamo pre- 

starci a far da zucche per tenere a galla 
tal sorta di naufraghi? 

Deplorevole, dice Bertoli, che il proleta- 

tiato si scinda. Ah! Non pretenderà mica 

spero, di aver trovato una formula geniale 

di politica operaia! Credo d’aver sentito 
anch'io raccontar qualche volta una certa 

storia di un fascio di verghe. 

Ma dalla deplorevolezza del fatto non è 

poi giusto trarre la illazione di condanna 

pel fatto compiuto. 
L’estrazione di un dente — ricorro ad un 

altro esempio fresco... come il fascio di verghe 
— è certamente una calamità, un fatto triste, 

deplorevole. E pure essa è necessaria a chi 
vuol sottrarsi allo stato di disagio che la 

carie procura. 
E poi chi ha detto ancora che il prole 

tariato nostro abbia poi, in ultima analisi, 
tanto a dolersi della presente situazione ? 

Chi può dire che proprio questo fatto non 
possa invece contribuire al ritorno di tutto 

il proletariato piacentino verso quei criteri 
tattici che la logica, la serietà e la onestà 
delle cose impongono ? 

Dopo tutto invece di star ventiquattr'ore 
al giorno a divorarci il fegato pel gusto di 

voler stare insieme, vale la pena di tentare 
un esperimento. 

I frutti saran sempre migliori di quelli 

che maturan oggi. 
Vi ricordate l’aneddoto del Parini? Egli 

dopo aver letta una di due poesie presen- 
tategli, esclamò: 

— Pubblicate quell’altra ! 

— Come, se non l’avete letta? 

E Parini: — Peggio di questa non po- 
trebbe essere !... 

Vogliamo dire come lui? Per quel che 
abbiamo da perdere... 

Tutto ciò, 

mente sempre. 

Piacenza, 5 ottobre 1908. 

BarroLo Borrazzi. 

ABBONAMENTI 
al Giornale del mese di Settembre. 

Montagnana, Lega Cavatori, 2,50 - Monselice, 
Panattieri, 2,50 - Gassino, Sezione fornaciai, 

2,50 - Riva Trigoso, Lega Metallurgici, 2,50 - 
Torino, Lega Muratori, 2,50 - S. Lorenzo, Lega 
Braccianti, 2,50 - Carrara, Lega Ferrovieri della 

marmifera, 1,25 - Sesto Fiorentino, Lega Sala- 

(ch o Bertoli, 

tori, 2,50 - Zoverallo, Busi Andrea, 1,295 - 
Torricella di Sissa, Cavalli Luigi, 1,25 - Riva- 
nazzano, Sambartolomeo Frane., 2,50 - Roma, 

riati del Comune, 2,50 - Biella, Lega Decora-| 

rato del Lavoro, 2,50 - Sori, Vovk- Basilio, 

2,50 - Busto Arsizio, Lega Personale Coope- 
rative, 2,50 - Serravalle Scrivia, 2,50 - Ravenna, 

Lega Imballatori foraggi, 2,50 - Torino, Sin- 

dacato Operai Indoratori, 2,50 - Bologna, Pe- 

raudo Alfredo, 2,50 - Viggiù, Luatti Carlo, 2,55 
- Bologna, Ottini Raffaele, 1,00 - Cibeno S. Ma- 

rino, Lega Braccianti, 250 - S. Maria in Fa- 
briago, Lega Braccianti, 1,25 - S. Maurizio, 
Lega mista miglioramento, 2,50 - Da Molinatti 
Giacinto di Torino per vendita 10 copie gior- 
nale, 0,50. 

PER L'ABOLIZIONE 
del dazio doganale sul grano 

Una caratteristica circolare degli Agrari 
del Polesine. 

Quando ancora i mercati non accennavano 
a segnare i favolosi ed eccezionali rincari del 
grano, quando ancora non conoscevansi i ri- 
sultati del raccolto del grano, il 3 luglio u. s., 
le Associazioni Agrarie del Polesine dirama- 
vano la seguente caratteristica circolare: 

« Egregio signor socio, 

<« Non sarà certamente sfuggita alla S. V. la 
notizia di una riunione che ebbe luogo ieri a 
Rovigo fra gli scriventi per avvisare ai mezzi 
più opportuni onde far fronte ai possibili danni 
che verrebbero a gravare sui bilanci delle no- 
stre aziende agricole, ed in particolar modo su 

quelle dei piccoli proprietari e fittavoli, qua- 
lora — come si vocifera — vada ad effettuarsi 
l’accordo tra i maggiori incettatori di frumento 
allo scopo di provocarne un artificioso sensi- 
bile ribasso nel prezzo. 

« Siffatta coalizione suonerebbe, come la 

S. V. comprende, grave ingiustizia agli inte- 
ressi dei nostri agricoltori, se si consideri che 
il raccolto nazionale del frumento sarà ben 
lungi dal corrispondere alle rosee promesse di 
qualche settimana addietro (in alcune regioni 
d’Italia la persistente siccità e i forti calori 
durante l’ultimo periodo vegetativo hanno anzi 
precipitata la maturanza con disastrose conse- 
guenze sull’entità del prodotto) e se si aggiunga 
che sono tutt’altro che confortanti le previsioni 
sul raccolto dei principali paesi cerealiferi — 
Russia e Stati Uniti — e che è pressochè as- 
soluta la mancanza di stocks (riserve) nei paesi 
esportatori. 

< Le vostre Associazioni agrarie, impressio- 
nate dall’attuale stato di cose, mancherebbero 

ad un loro primo dovere se non consigliassero 
i loro soci di essere solidali nel non affrettare 
le vendite, convinte come sono che, per le su 
indicate ragioni, i prezzi del grano non dovreb- 
bero certamente tardare a salire, rendendo 
così vani gli ingiustificati sforzi dei ribassisti. 

« Convengono gli scriventi nel riconoscere 
come costituisca sacrificio per alcuni il ritar- 
dare la vendita. Ma a superare tale difficoltà 
si consiglia: 1° 0 di chiedere, come di diritto, 

tutto l’anticipato che gli Zuccherifici sono ob- 
bligati di fare agli agricoltori che coltivano 
barbabietole ; 2° oppure di ricorrere al metodo 
dell’anticipazione in base alle disposizioni della 
legge relativa ai Monti frumentari (si tratte- 
rebbe di ottenere un anticipato di due terzi 
circa del valore del frumento, restando questo 
nel granaio dell’agricoltore). A questo fine le 
vostre Associazioni hanno già fatto pratiche 
presso alcuni Istituti di Credito della provincia, 
onde facilitare dette operazioni ad un interesse 
annuo non superiore al 5 °/o, e fin d’ora si ten- 

gono a disposizi: di coloro che intend. (o) 
di trarne profitto 

« Coi sensi della nostra maggiore conside- 
razione 

< GarLo BisinorTo, Presidente dell'As- 

sociazione Agraria del Basso Pole- 

sine - AntoNnIO Campo, Presidente 
del Consorzio Agrario Cocp. del Po- 
lesine Centrale - DAantR MARGHIORI, 
Presidente del Comizio Agrario di 

Lendinara - Gruseppe MARZOLLA, 

Presidente del Circolo Agrario di 
Crespino - Pietro OLIVA, Presi- 
dente del Circolo Agrario di Rovigo 
- FERRUCCIO ZANNINI, Presidente del 

Consorzio Agrario Cooperativo di 
Massa Superiore ». Federazione Portieri, 2,50 - Brescia, Assesso- 

Pagliani. — Se nessun altro ha delle proposte da fare, dare risultati diversi da quelli che uò dare nella miseria|multaneo e generale, e dovette cedere, dovette soccombere, 

VII CONGRESSO DELLA RESISTENZA 

MODENA, 6, 7, 8 e 9 Settembre 1908 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

Seduta di domenica 6 settembre 1908. 

La seduta comincia alle ore 14,30. 
Pagliani. — Compagni! 1 lavoratori modenesi organizzati, 

a nome dei quali io parlo, non sanno meglio esprimervi 
la loro vivissima soddisfazione di avervi ospiti graditi e 
di stringervi la mano fraterna e solidale, se non facendo l’au- 
gurio che nella storia del movimento operaio italiano queste 
Assisi proletarie di Modena segnino la fine del localismo 
sterile e parassitario, dell’accattonaggio e della pitoccheria 
nella solidarietà e del giacobinismo sentimentale e roman- 
tico nella politica, e dicano invece che solo nel federalismo 
ad alte quote, nella disciplina degli scioperi e dei mezzi 
finanziari della resistenza, nel coordinamento delle agita- 
zioni e delle manifestazioni politiche ed economiche del 
proletariato, nella fusione sempre più intima della resi- 
stenza con la cooperazione e la mutualità, e nella educa- 
zione e nello sviluppo delle capacità tecniche ed ammini- 
strative, sta la forza reale, la dignità consapevole de) pro- 
letariato, ed è la strada della sua sicura vittoria contro il 
capitalismo e contro il potere della borghesia dominante. 
Con questo augurio, che senza dubbio, ne sono certo, è 
anche nell’animo vostro, io dichiaro aperto il VII Con- 
gresso Nazionale della Resistenza, e vi invito a procedere 
alla nomina della Presidenza e della Segreteria. (Applausi). 

Calda. — Propongo che a costituire l’Ufficio di Presi- 
denza siano chiamati : Pagliani Bindo, Chiesa Pietro, Gon- 
dolo-Ernesto e Schinetti T'eobaldo. È a Segretari: Ricci 
Giuseppe, Goja Maria, Lena Arnolfo e Mastracchi Enrico. 

pongo ai voti la proposta del compagno Calda. (E° appro- 
vata all'unanimità). 

Invito dunque il compagno onorevole Pietro Chiesa ad 
assumere la presidenza. 

Presidenza del presidente Premro Camesa. 

Chiesa. — Compagni lavoratori! Rappresentanti delle 
organizzazioni proletarie d’Italia, voi avete il dovere e 
l'obbligo di comprendere meglio di ogni altro che cosa 
sia e cosa voglia la Confederazione Operaia del Lavoro. 
Questo nostro Congresso si di-tingue, nella ridda dei con- 
gressi, non poco dagli altri ; se ne distingue nella forma, 
ma più che tutto e sopra tutto se ne dist ngue nella so- 
stanza. Il nostro Congresso non è preceduto da quella 
réclame coreografica delle musiche e degli annunzi uffi- 
ciali, ma è preceduto, dai fatti, dalla vita che la Con- 
federazione ha tratto in questi pochi mesi. 
Noi lavoratori comprendiamo la importan a dei congressi 

di categorie di professionisti ed operai; noi comprendiamo 
anche l importanza dei congressi delle Federazioni di me- 
stiere. Ma appunto perchè comprendiamo la importanza di 
questi congressi, di queste categorie, di queste Federazioni, 
sentiamo che tanto più alta e grande è la importanza di 
questo nostro Congresso, che abbraccia ed integra i desi 
derati di tutte queste categorie e di tutte queste federa- 
zioni. E il ruscello che va al fiume, è il fiume che va al 
mare; è insomma un Congresso di classe, e di quella 
classe che per ripercussione e riflesso esercita una grande 
influenza in tutte le manifestazioni della vita sociale. 

E’ il problema del lavoro, o compagni, che si presenta 
sotto i suoi vari e molteplici aspetti, è il problema del lavoro 
nei rapporti con la emigrazione, nei rapporti conla disoc- 
cupazione; con i suoi contratti col commercio e coll’indu- 
stria; il problema del lavoro nei rapporti anche colla scienza, 
perchè si affaccia dappertutto, dovunque! Esso agita i Par- 
lamenti, le Provincie, i Comuni. Può avere la sua ripercus: 
sione anche nella ricchezza della nazione, perchè l'aumento 
dei salari e la diminuzione degli orari vuol dire una con- 
dizione diversa di vita nella classe proletaria, e quindi 

e nella schiavitù! Anche rispetto alla libertà la Confede- 
razione del Lavoro esercita una grande influenza: la libertà 
può essere più o meno rispettata a seconda della forza che 
la Confederazione del Lavoro saprà creare a sè stessa, della 
foca e della educazione che saprà dare alle classi pro- 
etarie. 
E se guardo a questo periodo di vita della nostra Con- 

federazione, io con un certo senso di compiacimento dico 
che dobbiamo essere orgogliosi dell’opera nostra, e tanto 
più dobbiamo essere orgogliosi dell’opera nostra se pen- 
siamo quando e come è nata questa nostra Confederazione, 
se pensiamo quanto difficile era il momento in cui essa 
cominciò l’opera sua. 

Voi sapete, o operai, meglio di me che i lavoratori, che 
il proletariato italiano prima del 1900 era soggetto alla più 
dura delle schiavitù: non aveva mezzi di difesa, non aveva 
associazioni di resistenza. Da una parte l’abbrutimento più 
assoluto nel lavoro estenuante dei lunghi orari e dei bassi 
salari; dall’altra associazioni che limitavano l’opera loro 
al vecchio, all’antico sistema della mutualità. Operai che 
fuori del campo, dell’officina, imprecavano, bestemmiavano 
il capitale ed il capitalismo, ma che poi nell’officina e nel 
campo sudavano rassegnati all’abbrutimento dello schia- 
vaggio capitalistico. 

Voi sapete come le prime Camere del Lavoro, quelle di 
Milano, ‘Torino e Genova, alleate al partito socialista ed 
ai partiti avanzati, abbiano risvegliato il proletariato ai 
primi bagliori della lotta di classe. Voi sapete come nel 
1900, dopo tante persecuzioni, dopo tante reazioni, ci siamo 
imposti ed abbiamo ottenuto la libertà di associazione, non 
soltanto nella fase delle mutue, nella fase della filantropia, 
ma anche nel campo, con caratteri spiccati di resistenza e 
di lotta di classe. Voi sapete come le prime battaglie fu- 
rono coronate dal successo. Nel 1900 i lavoratori corsero 
all’attacco, e riuscirono, nel periodo dal 1900 al 1902, ad 
ottenere considerevoli miglioramenti. 

Ma è necessario esaminare un po’ questo fenomeno, ed 
esaminandolo dobbiamo riconoscere sinceramente che le 
nostre vittorie, più che alla forza cosciente propria, erano 
dovute a debolezza dell’avversario che dovevamo combat- 
tere. La borghesia era impreparata al nostro attacco si- 

e noi riuscimmo vittoriosi. 
Che ne avvenne? Che da una parte la borghesia corse 

ai ripari: quelli che erano nemici accaniti si strinsero la 
mano e di fronte alle giuste esigenze, alle giuste ragioni, ai 
iusti diritti del proletariato ; i nemici divennero amici, e 
‘ormarono le loro associazioni approfittando dell'ignoranza 
che ancora era nella massa crearono il crumiraggio non 
solo ma crearono anche la loro resistenza finanziaria per 
aiutare i piccoli proprietari, e corsero alle difese. 

D'altra parte il proletariato, incoraggiato dalle prime 
vittorie e considerato che aveva ancora moltissimi diritti 
da conquistare, non si ristette da quello che aveva otte- 
nuto, e chiese ancora dell’altro, e ritornò all’attacco. Ma, 
ahimè !, la borghesia era preparata alla difesa, e con che 
forza, e con che coraggio! Fu allora che nacque la Con- 
federazione, fu in quel periodojche la Confederazione, si 
formò per difendere gli interessi dei lavoratori, i diritti 
sacrosanti della classe proletaria, e si trovò costretta, 
per necessità di cose, per un fenomeno tutto spe iale, a 
frenare quella massa che essa doveva spingere. do- 
vette frenarla. Era un brutto momento, tanto: più che vi 
era chi, sfruttando le forme appariscenti, si valeva di 
questa situazione per scagliare contro di noi la disistima, 
per scagliare contro di noi la massa proletaria. Era natu- 
rale che coloro che erano alla testa della Confederazione 
non dovevano essere soltanto dei militi, dei gregari, ma 
degli uomini disposti a sacrificare la propria personalità 
per il bene del proletariato; bisognava coriere ai freni, per 
la difesa delle conquiste già ottenute. Guai, guai se co- 
loro che erano alla testa della Confederazione in quel mo- 
mento non avessero sentito il sacro dovere che dovevano 
sentire come apostoli del proletariato! Essi compresero 
che bisognava sacrificare la propria persona, e l'hanno 
fatto! E così facendo hanno salvato la Confederazione 
ed hanno salvato il proletariato! (Benissimo). 

Perchè ho la convinzione ferma che coloro che sono alla 
testa del movimento operaio debbono vedere prima e meglio 
degli altri quali sono i pericoli, quali le difficoltà, quali 
le probabilità della sconfitta o della vittoria | (Bravo! Be- 
nissimo! Applausi!). 

Io sono certo, o lavoratori, che mai come in questo mo- 

(Continua). 



La Confederazione del Lavoro 
orse aus 

Federazione Nazionale lavoratori della Terra 

BOLLETTINO SETTIMANALE 

Provincia di Ferrara. 

Contro gli sfratti di Bosco Mesola. 

Per la risoluzione della vertenza degli sfratti 
di Bosco Mesola, si sono interessate la Con- 
federazione del Lavoro e la Federazione nazio- 
nale dei lavoratori della terra. 

Il 6 ottobre giunsero sul luogo Nullo Bal 
dini e il prof. Samoggia, che assieme al se- 
gretario Giovanetti della Camera del Lavoro 
di Codigoro, studieranno la vertenza e si spera 
che le loro conclusioni saranno accettate dal- 
l’Amministrazione di S. Spirito proprietario 
della Mesola, e così la tranquillità sarà rista- 
bilita fra la buona popolazione agricola di 
Bosco. 

Provincia di Mantova. 

Lo sciopero di Castelbelforte. 

Lo sciopero di Castelbelforte, provocato e 
voluto dai proprietari, ha dovuto essere pro- 

clamato dai lavoratori per assoluta necessità, 

perchè i lavoratori non avevano altra via di 
scelta. I proprietari lo hanno voluto per fare 
una prova di rottura del Concordato di Man- 
tova, 23 giugno 1908. I lavoratori se non l’a- 
vessero proclamato, se quindi si fossero adug- 
giati sulle infedeli volontà padronali, avrebbero 
contribuito con le proprie mani a stracciare il 
Concordato. 

Per questa ragione, tutti i lavoratori che 
hanno stipulato dei Concordati sono vivamente 
interessati a sostenere lo sciopero di Castel- 
‘belforte. La mancanza di solidarietà proletaria, 

morale e materiale, significherebbe incorag- 

giare i proprietari degli altri paesi a calpe- 
stare tutti i Concordati di questa terra. Difen- 
dendo lo sciopero di Castelbelforte i lavoratori 
difendono il Concordato, cioè difendono l’o- 
nestà, la serietà, il galantuomismo delle con- 

trattazioni fra mano d’opera e capitale, difen- 
dono il rispetto che ogni uomo onesto deve 
alla propria firma. 

Facciamo dunque, o compagni, questa buona 
battaglia, con le nostre forze solidali, col fermo 

proposito di uomini civilmente coscienti, col- 
l'entusiasmo che scaturisce dalla bontà della 
causa comune. 

a 
A Castelbelforte hanno dovuto forzatamente 

mettersi in isciopero 150 uomini e 242 donne 
nei lavori di risaia su quattro fondi: Parolara, 

Tomba, Corte Grande e Corte Belvedere che 
comprendono quasi tutto il terreno risicolo 
del Comune. 

Le perdite in salario dei 392 scioperanti, a 
fine stagione, sono rappresentate dalle se- 
guenti cifre: 

In denaro: 
Uomini 150 . ò . = . L. 16.300 
Donne 242. 7 ù 1 3 » 6.050 

In generi: 

Uomini (riso e vino) . SG » 1.800 

Donne (risone e riso) . ; ; » 1.000 
In denaro: 

Lavoro di frumentone e stovpie » 2.900 
Altri lavori in risaia . 5 ; » 300 

Totale perdita salari . L. 28.270 
Sono L. 28.270 che nella presente Stagione 

della risaia i proprietari fanno perdere ai la- 
voratori ed alle lavoratrici di Castelbelforte. 

Siccome però i proprietari fanno ugualmente 
eseguire i lavori dai crumiri, così calcoliamo 
la perdita che a fine stagione avranno risen- 
tito i proprietari stessi. 

Il fatto ha dimostrato, per esempio, che una 
donna di Castelbelforte fa mezza biolca di la- 
voro al giorno, mentre sessanta crumire ne 
fanno nove; cioè occorrono tre crumire e mezza 

per fare il lavoro di una donna del luogo. 
Siccome poi le crumire costano più delle in- 
digeni, così, in moneta, possiamo calcolare 
che quattro crumire fanno il lavoro di una 
donna di Castelbelforte. 

Giò premesso, tiriamo i conti. 
Se la mano d’opera del luogo sarebbe co- 

stata L. 28.270, vuol dire che quella forestiera 
costerà quattro volte tanto, cioè L. 113.080. 

Concludendo: i proprietari per far perdere 
in salari L. 28.270 ai lavoratori, ce ne rimet- 
tono 84.810. 

*I proprietari, cioè, buttano via quasi novan- 

tamila lire, perchè un lavoro che sarebbe co- 

stato 28 mila lire, lo verranno a pagare più 
di cento e dieci mila. 

E poi avranno un lavoro fatto male, avranno 

importato sui loro fondi una specie di satotage 
(ormai è risaputo che un crumiro, novanta- 

nove volte su cento esercita inconsapevol- 
mente un vero e proprio sabotage), avranno 
seminato i tristi germi della discordia, ina- 

spriti gli animi, e tutto ciò per dimostrare 
col fatto di non rispettare le proprie firme !!1... 

11.5 ottobre il Comitato permanente della 
Confederazione provinciale socialista manto- 
vana, insieme ai rappresentanti degli sciope- 
ranti di Castelbelforte, ha deciso di fare un 
appello a tutti gli organizzati perchè diano 
EO centesimi alla settimana per tutto questo 
mese in favore degli scioperanti; ha pure 
deliberato di convocare il Congresso provin- 
ciale della Confederazione. 

Sarà pubblicato un apposito appello. 
* 
a 

Ci comunicano da S. Marco: 
Certo Scarpiato di Merlara credendo che 

Borgo S. Marco fosse una terra di venduti 
incoscienti, venne ad ingaggiare crumiri per 
il Mantovano, dove quei lavoratori della terra 

sono in isciopero. 
Si ebbe però la risposta che si meritava, e 

ringrazi l'educazione di questi lavoratori se 
non fu cacciato a calci nella... parte più no- 
bile del suo corpo; dovette partirsi colle pive 

nel sacco. 

Provincia di Ravenna. 

In difesa del nuovo patto colonico. 

Si ricorderà come per cura della Camera 
del Lavoro di Ravenna venisse intimato, a 

mano d’usciere, ai proprietari terrieri il Nuovo 
Patto Colonico; e come d’altra parte un pro- 
prietario, tale Baracca di Lugo e famiglia, 

convenisse alcuni coloni residenti in Lugo e 
in Fusignano davanti al pretore per il ri- 
spetto e l’applicazione del Vecchio Patto Co- 
lonico. 

La causa chiamata davanti al pretore di 
Lugo cadde perchè, in forza della condotta 
tenuta dal colono interessato, venne a man- 
care la materia del contendere; e gli avvocati 

di 5000 lavoratori, in cui parlarono i compagni 
Serrantoni, Ugo Lenzi ed altri. 
Domenica 4, nel vicino paese del Trebbo, 

dove dimora il prete armatore dei krumiri, 

l’avv. Genuzio Bentini, davanti a più di 6000 
lavoratori, parlò in commemorazione di Pietro 

Golinelli. 
Convegni di coloni. 

Furono tenuti mercoledì e giovedì a Persi 
ceto ed a Castelmaggiore, coll’intervento di 
tutti gli interessati. 

Per la Federazione assistette Zannoni. 
Vennero prese importanti e serie delibera- 

zioni. 
Nuovi patti colonici. 

Bologna. — Nell’adunanza generale della 
Lega coloni, presenti circa 150 soci, venne 
approvato il Memoriale contenente i deside- 
rati della slasse da presentare alla Consocia- 
zione Agraria di Bologna. 

Venne nominata la seguente Commissione 
per trattare con la rappresentanza della Con- 
sociazione: Garulli Pietro, Belletti Giuseppe, 
Castellari Luigi, Marchesini Ersilio, Querzola 
Ernesto, per la Lega Coloni; Raffaele Serran- 
toni per la Federazione. 

Augusto Babini e Alfredo Armuzzi d 
di aspettare per la sua riproduzione avanti il 
giudice competente, l’esito di quella chiamata 
davanti il pretore di Alfonsine, il quale con 

sua recente sentenza accoglieva l'eccezione di 
incompetenza sollevata in via pregiudiziale 
dai convenuti coloni, e condannava i proprie- 
tari suddetti nelle spese di lite. 

Ora i proprietari per tentare di far valere 
la pretesa di mantenere in vigore il vecchio e 
scaduto patto colonico, dovranno riassumere 
la causa avanti al tribunale di Ravenna... 

€ Agricola di 

Nella sua ultima adunanza la Cooperativa 
Agricola di Mezzano deliberava: 

a) di fare vivo appello a tutti gli operai 
braccianti delle Ville del Comune di Ravenna 
affinchè in ogni centro costituiscano una Coo- 
perativa Agricola; 

3) di costituire fra le Cooperative Agri- 
cole ora esistenti e quelle che sì formeranno 
in seguito un Consorzio il quale deve avere 
il compito non solo di provvedere agli acquisti 
collettivi degli attrezzi di lavoro e tutto ciò 
che occorre ai lavori agricoli, ma anche di 

fare pratiche per assumere in affitto terreni e 
per ripartirli fra le Cooperative costituite, e 
infine di fare intensa propaganda per dare 
sviluppo e indirizzare il movimento coopera- 
tivistico dei lavoratori della terra; 

c) di invitare le Leghe di resistenza a 
dare impulso alla costituzione di Gooperative 
Agricole e di fare obbligo ai loro soci d’in- 
scrivervisi. 

Provincia di Forlì. 

Attì della Fratellanza dei Contadini. 

Il Comitato Centrale ha inviato una circo- 
lare a tutte le Sezioni, affinchè i rappresen- 
tanti sottopongano alla votazione dei loro con- 
soci la definitiva costituzione dell’ Associazione 
Mutua Cooperativa per l’assicurazione del be- 
stiame. 

Come ognuno ricorda è questa una delle 
conquiste fatte dai contadini dopo l’agitazione 
agraria. 

Ed ora che lo Statuto ha ottenuto la com- 
pleta sanzione del tribunale, non resta che 

fare seguire i fatti alle deliberazioni prese. 

Provincia di Bologna. 

Crumiraggio omicida. 

Ad Anzola un krumiro armato di coltello 
ha ferito mortalmente il nostro compagno Par- 
meggiani; a pochi giorni di distanza un kru- 
miro a Corticella ha assassinato con un colpo 
di revolver un altro compagno nostro, Colinelli 
Pietro. 

Il giornale La Squilla, organo dei lavo- 
ratori bolognesi, commentando l’equivoco in 
cui erano caduti i giornali quotidiani, che il 
tragico fatto avevano intitolato Krumiro uc- 
ciso da un leghista, dice : 

« Ma no, no! Anche questa volta il delin- 

quente, l'assassino è un krumiro, anche questa 

volta l’assassinato è un leghista ! 
« E si capisce che così avvenga, quando si 

sa che il krumiraggio è formato dei detriti 
della classe lavoratrice. Si fa il krumiro o per 
egoismo, o per ignoranza, o per malvagità ; il 
krumiro è sempre un essere inferiore. Ma preti 
e padroni lo proteggono, ma l’autorità chiude 
gli occhi e li lascia armati; essi costituiscono 

vere squadre di agenti provocatori contro i 
nostri compagni. È la delinquenza più brutale, 
più malvagia che si scatena, attraverso al kru- 
miraggio, contro i lavoratori organizzati. 

« I giornali della forca faranno contenere 
nei limiti della solita legittima difesa anche 
questo assassinio. 

« Ma finiamola, finiamola, perdio! Questo 
stato di cose, non creato da noi, ma dall’odio 

bieco e selvaggio dei preti e dei padroni contro 
le organizzazioni, contro i diritti del lavoro, 

deve finire. L’impunità concessa al krumi- 
raggio delinquente è un oltraggio, un atten- 
tato permanente ad ogni senso di educazione 
civile. 

« Stiano attenti i krumiri ed i padroni e 
preti loro protettori : il nostro ammonimento, 

la nostra protesta d'oggi può domani essere 
ribellione ». 

Pari 

L’uccisione di Pietro Golinelli, avvenuta la 

notte di giovedì 1° ottobre, produsse una 
grande impressione in mezzo alla classe layo- 
ratrice, e i fornaciai e tutti gli altri lavoratori 
della zona di Corticella, la mattina del 2, in 

segno di lutto sì astennero dal lavoro, e nel 
pomeriggio ebbe luogo un grandioso comizio 

MOVIMENTO FEDERALE 
IV CONGRESSO 

Operaio Nazionale Litografico 
Nei giorni 6, 7, 8 dicembre anno corrente, è 

convocato in Milano il IV Congresso Operaio 
Nazionale Litografico col seguente ordine del 
giorno, al quale potranno essere aggiunti quegli 
accapi che le Sezioni credessero opportuno sot- 
toporre alla discussione del Congresso, purchè 
vengano mandate al G. G. non oltre il 20 ot- 
tobre. 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Commemorazione del 35° anniversario di 

l’avvertimento possa essere infondato ed in- 
giusto. Quindi codesta Federazione è pregata 
vivamente di facilitare l’opera del Ministero, 
che ha ferma intenzione di applicare rigoro- 
samente la legge, comunicando a questo indi- 
cazioni specifiche dei comuni in cui non si 
esercita la dovuta vigilanza, e questo Mi 
stero provvederà immediatamente nei limiti 
della sua competenza. 

« D’ordine del Ministero 
« Il Direttore dell'Ufficio del Lavoro 

« DRAGONI ». 

Come vedono dunque i compagni e le sezioni 
se esse verificheranno panifici o località ove 
la legge non viene rispettata s’affrettino a man- 
dare al Comitato Centrale le indicazioni pre- 
cise del paese o città e i nomi dei proprietari 
che sarà cura del Comitato trasmetterli subi- 
tamente a chi di dovere. 

MOVIMENTO GAMERALE 
Dalla Camera del Lavoro 

di Firenze. 

Ufficio di Collocamento. — Si cerca un bravo 
capo-operaio per uno stabilimento di ebani- 
steria. 

Consiglio Generale. — Nell’adunanza ordi- 

naria, presieduta dal tipografo Ciuffi, il Gon- 
siglio Generale respinse all’unanimità le di- 
missioni rassegnate dal Nencini Carlo (rap- 
presentante della Lega lavoranti in vetro) da 
membro della Commissione di vigilanza e con- 
trollo; — deferì alla Segreteria l’incarico di 

denunziare alle rispettive leghe quei rappre- 
sentanti che non frequentano le adunanze del 
Consiglio Generale ; — ascoltò lo svolgimento 
della interrogazione del Fontani (rappresen- 
tante della Lega lavoranti in prodotti chimici) 
sulla ritardata convocazione del Consiglio Ge- 
nerale, e quella dc1 rappresentante Nencini 
Garlo sul appoggio della Giunta Ese- fondazione della nostra organi 

ed apertura del Congresso ; 
Verifica dei mandati, nomine dell’Ufficio 

di Presidenza; 
. Relazione morale e finanziaria del C. G.; 

Proposte di modificazioni ed aggiunte 
allo Statuto e Regolamento; 

. Rapporti colla Federazione dei Lavora- 
tori del Libro; 

. Rapporti fra la nostra organizzazione e 
la Confederazione del Lavoro ed il Se- 
gretario Internazionale Litografico; 

7. Eventuali; 

8. Nomina del C. G.; 

9. Designazione della sede del prossimo 
Congresso. 

o 
o 

FS 

Disposizioni pel Congresso. 

Tutte le Sezioni e Sottosezioni possono parte- 
cipare al Solero coi loro rappresentanti, il 
cui numero è illimitato ; ogni Sezione o Sottose- 
zione rappresentata ha diritto ad un voto ogni 50 
soci o frazione (intendendosi per frazione un 
numero di soci non inferiore ai 26); per quelle 
sezioni che hanno diversi raj presentanti, il 
voto spetterà ad uno solo alito delegato. 

Il nome dei rappresentanti al Congresso deve 
essere notificato al G. non più tardi del 
25 novembre; unitamente al nome dei rappre- 
sentanti dovrà pure essere notificato il numero 
preciso dei soci attivi 

Il Congresso stab nella sua prima seduta 
le modalità per regolare la discussione. 

Alle sedute del Congresso possono presen- 
ziare tutti i soci. 

Perchè la legge sull’abolizione 
del lavoro notturno sia applicata 

Il nostro confratello professionale La Sveglia 
del Panattiere continua una tenace campagna 
per far applicare la suddetta legge che spesso 
viene violata, consenzienti le autorità, spe- 

cialmente nei piccoli centri. 
Nel suo articolo di fondo del rumero di 

questo mese menziona, additandole come 
esempio, le organizzazioni dell’Arte Bianca 
che seppero con un’azione energica obbligare 
padroni ed autorità al rispetto della legge. 

11 giornale poi avverte di aver scritto al- 
l’Ufficio del Lavoro ed al Ministero competente 
perchè prendano dei provvedimenti ed in pari 
tempo pubblica la risposta pervenutagli e che 
noi riportiamo essendo un documento della 
massima importanza per le organizzazioni in- 
teressate. 

< Roma, addì 25 settembre 1908. 

« AI Sig. Agnolini, Segretario della Confede- 

razione Italiana fra i lavoratori del- 

VArte Bianca. 
« Via Crocefisso, 15 - Milano. 

« Assicuro codesta Federazione che questo 
Ministero sta esercitando quella maggior atti- 
vità che gli è possibile, per far curare l’osser- 
vanza della legge sul lavoro diurno dei pànet- 
tieri. Difatti, non appena ha un qualsiasi in- 
dizio che in una determinata provincia non 
viene osservata la legge, si affretta a richia- 
mare le autorità affinchè esercitino una severa 
e diligente vigilanza così che dal 4 settembre 
ha già scritto in argomento ai Prefetti di Fer- 
rara - Sassari - Reggio Emilia - Foggia - Ascoli 
Piceno - Avellino - altanissetta - Cuneo - 
Forlì - Girgenti - Lecce - Parma - Perugia - 
Pesaro - Piacenza - Ravenna - Sondrio - Tre- 
viso - Vicenza - Novara - Messina - Catania 
- Milano - Palermo - Napoli - Lucca - Como 
- Venezia - Livorno - Reggio Calabria - Genova 
- Bergamo - Mantova - Bari - Padova - Arezzo 
- Firenze - Pavia - Ancona. 
«Ma evidentemente il Ministero non può 

richiamare le singole autorità a compiere il 
loro dovere, senza avere il minimo indizio di 
Violazione alla legge, data. l'eventualità che 

cutiva agli ex-gasisti licenziati dopo lo scio- 
pero del 1905, e poichè i due interroganti, 

dopo le risposte della Giunta Esecutiva, si 
dichiararono non soddisfatti, le due questioni 
ritorneranno al Consiglio Generale di sabato 
10 corrente sotto forma di mozione; — sentito 
il parere della Giunta Esecutiva, il Gonsiglio 
Generale a grande maggioranza deliberò che, 
in conformità al metodo di organizzazione e 
allo spirito e alla lettera dello Statuto e del 
Regolamento camerale, il Fascio rivoluzionario 

non debba aver sede nella Camera del Lavoro. 

Giunta Esecutiva. — Si riunì lunedì sera 5 
corrente, alle ore 21, in adunanza ordinaria. 

Nell’adunanza di lunedì scorso deliberò : 
I° di organizzare nel salone sociale un con- 
certo del violinista russo Sòrmus; 2° di defe- 
rire ai commissari di propaganda e di vigilanza 
di convocare domenica un’adunanza dei reparti 
di campagna della Lega muratori, manovali e 
sterratori, allo scopo di dimostrare loro il do- 

vere ed il vantaggio di rinnovare l’adesione 
alla Federazione Nazionale Edilizia. Prese poi 
atto, con piacere, della ricostituzione della Se- 
zione unica delle sigaraie di S. Orsola e di San 
Pancrazio; — si compiacque dell’attiva ed effi- 
cace opera di organizzazione spiegata ogni do- 
menica dalla Commissione di propaganda della 
Lega carrettieri e facchini imprese trasporti e 
dal suo rappresentante Mannuzzi Adamo; — 
prese atto della notizia di una, prossima ade- 
sione dei maestri elementari; — provvide alla 
ammissione di alcuni operai di varie categorie; 
— deliberò di sollecitare alcune leghe di città 
‘e campagna a nominare il proprio rappresen: 
tante al Consiglio Generale, e sbrigò altri af 
fari di ordinaria amministrazione. 

Adunanza di categorie. — Si riunirono per 
discutere interessi interni e di categoria: do- 
menica 27 u. s. le Leghe lavoranti sarti e sarte 
e quella lavoranti in articoli da imballaggio; 
lunedì 28 e martedì 29 la Lega infermieri ed 
infermiere di S. M. Nuova; mercoledì 3) la 
Lega fra i facchini pubblici. 

Le sigaraie si riorganizzano. — Finalmente, 
per la tenacia, l’attività e l’intelligenza di al- 
cune delle migliori, che nel passato furono 
l’anima delle forti e vittoriose agitazioni dif- 
fuse in tutte le manifatture dei tabacchi d’Italia, 

si è ricostituita o — per essere più esatti — si 
è rafforzata la organizzazione delle nostre brave 
sigaraie. 

Molte di esse, tanto della fabbrica di S. Or- 
sola come di quella di S. Pancrazio, seguendo 
l’invito delle propagandiste sparse nei labora- 
tori, hanno dato il loro nome ed il loro obolo 

ed hanno convenuto di costituire una Sezione 
unica, aderenie alla Federazione Nazionale fra 

i lavoratori dello Stato ed alla locale Camera 
del Lavoro. 

Questo vigore nuovo nelle file dell’organiz- 
zazione delle lavoratrici dello Stato si mani- 
festa nel momento opportuno della lotta che 
da varii anni la Federazione sostiene nell’in- 
teresse e per la rivendicazione di questo: per- 
sonale numerosissimo, ma anche utilissimo 
per il pubblico erario. 

Onore dunque ed incoraggiamenti alle nostre 
buone sigaraie. 5 

a 
L’onor. sindaco, pregato dal segretario della 

Camera del Lavoro, ricevè una Commissione 
di 8 sigaraie, parte di S. Orsola e parte di 
S. Pancrazio, ed accolse la preghiera che gli 
fu fatta di procurarsi con sollecitudine, dalla 

Direzione Generale delle Privative, il testo dei 
provvedimenti sul personale delle manifatture, 

emanati ora per decreto reale. 
La Commissione riferì anche all’on. sindaco 

sulla mortificazione subìita dal personale fem- 
minile di S. Pancrazio, da parte del direttore 
Righini, per una punizione ingiusta inflitta ad 

una sigaraia; informò pure il sindaco sulla 
preoccupazione ed il malcontento diffusisi fra 
le sigaraie di S Orsola in forza del palese 
protezionismo che il direttore cav. Frediani 
spiega; con pregiudizio delle altre, verso pa- 
recchie operaie raccomandategli dalla mar- 
chesa B., dalla contessa C., ece., ecc. 

Il concerto di un rivoluzionario russo. — Il 
concertista fu Edoardo Sòrmus, russo rivolu- 

zionario e profugo. 
La sala grande della Camera del Lavoro ac- 

colse giovedì sera una vera folla d’invitati, 
prevalentemente operai d’ambo i sessi; ma in 
mezzo ad essi si notavano artisti, critici, gior- 

nalisti, uomini politici, tutta gente accorsa per 
giudicare il Sòrmus, del quale si era sentito 
esaltare grandemente il valore. 

Ed il giudizio prese tosto la forma dell’am- 
mirazione e dell’entusiasmo, perchè Edoardo 
Sérmus si rivelò un artista eccezionale. Il suo 
sentimento è squisito, la sua tecnica meravi- 
gliosa. Egli eseguì il complesso e difficile pro- 
gramma fra le acclamazioni di tutto il pubblico, 
e varii pezzi dovè replicare. Suonò tre sue com- 
posizioni : Canzone ri 

russa, Marcia funebre, nelle quali ci parve vi- 
brasse tutta l’anima desolata del suo popolo 
e vi fremessero gridi di dolore e di rivolta. 

Il Sòrmus è davvero concertista e composi- 
tore distintissimo. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Giunta Esecutiva della Camera del lavoro 
di Firenze, constatato come fra la massa la- 

voratrice vada diffondendosi una grave preoc- 
cupazione economica e morale dovuta al con- 
tinuo aumento del prezzo dei viveri in genere 
e di quello del pane e della carne in ispecie, 
convinta che ad aggravare il disagio morale 
ed economico dei lavoratori, sopra constatato, 
contribuisca il progressivo aumento delle pi- 
gioni; 

mentre afferma che al Governo ed al Comune 
spetta d’intervenire con provvedimenti solle- 
citi ed opportuni, onde alleviare la condizione 
disagiosa ed allarmante della popolazione ope- 
raia; 

delibera d’invitare la Confederazione Gene- 

rale del Lavoro a promuovere subito fra le 
Federazioni nazionali di mestiere e le Camere 
del lavoro una simultanea e vivace agitazione 
per reclamare ed ottenere dal governo centrale 
l’abotizione del dazio protettivo sul grano; 

di far voti perchè il Comune, adottando im- 
mediatamente le misure più efficaci, non escluso 

il calmiere e la macelleria municipale, riesca 
a far diminuire il prezzo della carne, e perchè, 

il Comune stesso, riuscendo con tenacia ed 
energia a rimuovere od a superare le cause 
d’inerzia e di ostruzionismo politico, provveda 

senz'altro indugio alla costruzione delle case 
operaie giustamente e ansiosamente attese. 

Una nuova Sezione della Camera del Lavoro di Firenze, 

PONTE A SIGNA (Moranghi). — Mercè il 
lavoro compiuto dai diversi segretari delle 
Leghe di mestiere di questo centro industriale 
Signese, abbiamo costituito una succursale 
della Camera del lavoro di Firenze, denomi- 
nandola Sezioni riunite di Signa. La nostra 
circoscrizione si estende ai Comuni di Signa, 
Lastre a Signa e Carmignano. A detta succur- 
sale sono affigliate le seguenti organizzazioni: 

Lega Cappellai con circa: 500 soci; Scalpellini 
500; Metallurgici 60; Pagliaioli 70; Ceramisti 
35; Barrocciai 60; Mattonai 24; Braccianti 44; 

Fornai e pastai 16; Cooperativa muratori 16. 
Questo numero di soci abbiamo speranza di 

aumentarlo perchè vi sono alcune Leghe, come 
i ceramisti, mattonai, fornai e pastai che da 

poco si sono ricostituite, come pure speriamo 
ricostituire la Lega Muratori. 

Oltre ad un Comitato esecutivo per il buon 
andamento della succursale, fu eletta un’ap- 

posita Commissione di propaganda all’intento 
di creare nuove organizzazioni nei paesi che 
tuttora ne sono privi; e per svolgere meglio 
la nostra opra e trarre maggior profitto, ci 
affidiamo all’aiuto dei propagandisti delle ri- 
spettive Federazioni di mestiere di cui la mag- 
gioranza delle nostre Leghe sono aderenti. 

Le nostre organizzazioni che hanno già vinto 
diverse battaglie, con più lena lavoreranno 

onde mantenere le posizioni conquistate e pre- 
pararsi a conquistarne ancora fino all’eman- 
cipazione completa dal capitale asservitore. 

Le entrate della Confederazione 
Quote confederali e contributi vari 

(Agosto e settembre) 

Acqui - Camera del lavoro. . L. 60—- 
Alfonsine - Lega Contadini 5 » 12,50 
Bologna - Serrantoni Raffaele . » 20— 

» - Federaz. Prov. Contadini » 1000 — 
Casale Monf. - Camera del lavoro » 100— 
Castellucchio - Lega Contadini . ». 1,60 
Forlì.- Lega Muratori . 5 . >» 14- 

» - Lega Contadini » 90— 
» - Cooperativa Muratori » 4- 
» - Lega Fornai 8 
» - Lega Stabilim. Bonavizza » 16— 

Fusignano - Lega Braccianti >= 
Imola - Federazione Ceramisti . » 111,80 
Lavezzola - Lega Migl. Operai » 25—- 
Magnacavallo - Lega Contadini . x <3,50 
Mantova - Confederaz. Socialista » 93,50 
Milano - Lega Tramvieri » 10,60 
Monza - Camera del lavoro » 77,95 

» - >» » » 5 » 3,75 
Ravenna - Lega Fornaciai . . » 15—- 

» - Fratellanza Contadini —» 100 — 
» - Federazione Braccianti » 400 — 
» - Lega Operai Muratori  » 35 — 
» - » Calzolai di Camp. » 8—-



Ravenna - Lega Lavcr. del Libro L. 4- 
» - » Calzaturificio » = 

Reggio Emilia - Camera del lavoro » 249,30 
» » - » » » » 600— 
a Trigoso - Lega Metallurgici - » 4,80 

Russi - Lega Braccianti . è Pd 
S. Lorenzo - Lega Braccianti . » 1,25 
S. Patrizio - A mezzo Pratesi Paolo: 

Lavoratori della Terra. bi » 5,60 
S. Remo - Camera del lavoro. INOS a 
Suzzara - Camera del“lavoro. » 154,80 

Torino - B. V. . . è » 0,30 
Trapani - Avv. G. Montalto » 0,65 
Vercelli - Lega Metallurgici o 
Vigevano - Camera del lavoro » dia 

lanova di Bagnacav. - Biroeciai » 3—- 

Quote pagate dalle organizzazioni ade 
enti al Congresso di Modena come 

tassa di adesione. 
Alessandria, Lega Metallurgici, L. 2 - Unione 

Dipendenti Comuni, 2 - Lega Falegnami, DE 
Spazzini Municipali, 2 - Lega Cappellai, 8 - 
Lega Birrai e Gasosai, 2 - Lega Orefici, 2 - 
Lega Calzature, 2 - Lega Gasisti, 2 - Lega 
Pavimentatori, 2 - Lega Muratori, 2 - Lega 
Lavoratori del libro, 2 - Lega Impiegati, 2. — 
Alfonsine, Lega Braccianti, 3 - Lega Gonta- 
dini, 6. — Altedo, Lega Miglioramento Lav. dei 
campi, 5. — Andorno, Lega Cotonieri, 2, — 
Anguillara V., Lega Contadini, 5. — Argelato, 
Lega Braccianti e Coloni, 6. — Avigliana, Lega 
Miglioramento Operai, 3. 

Bosco Mesola, Lega Miglioram. Operai, 5. — 
Bondeno, Federaz. Intercom. Lav. Terra per 
10 adesioni, 24. — Buscoldo di Mantova, Lega 
Contadini, 3, — Bomporto, Lega Cooperativa 
Braccianti, 2. — Bussoleno, Lega Metallurgici, 

2. — Brosso, Lega Minatori, 3. — Bergo Pani- 

gale, Lega Braccianti, 3. — Buttigliera Alta, 

Lega Metallurgici, 3. — Biella, dalla Camera 
del lavoro per n. 16 adesioni, 36 - Dalla Ga- 

mera del lavoro per n. 4 adesioni, 8. — Bo- 
legna, da Zannoni per 6 Sezioni Lavoratori 

della terra, 26. 

Gastagnole Lanze, Lega Pellattieri, L. 2. — 
Garpi, Lega Muratori, 3 - Lega Giornalieri del 
‘Trucciolo, 2 - Lega Inservienti, 2 - Dalla Ca- 
mera del lavoro per n. 12 adesioni, 26 - Lega 
Cilindratori, 3 - Dalla Camera del lavoro per 
n. adesioni, 10. — Chiusa Pesio, Lega Cera- 
misti, 2. — Corana, Lega Contadini, 3.— Ca- 

decoppi, Lega Mista Lavorat. della terra, 3. — 
Casaltone di Gattatico, Lega Lavoratori della 
terra, 2. — Castellucchio, Lega Muratori, 2 - 
Lega Contadini, 2. — Cadelbosco, Lega Mi- 
glioramento Femminile, 2. — Chieri, Lega Arti 

'Pessili, 2. — Castellottieri, Lega Migliora- 
mento Lavorat. della terra, 2. — Cavezzo, Lega 

Muratori, 2 - Lega Mista Lav. della terra, 3 

— Campogalliano, Lega Muratori, 2. — Cal- 
derara di Reno, Lega Braccianti, 5. — Caselle 
Crevalcore, Lega Miglior. Femmin. e Coloni, 5. 
— Castellazzo Bormida, Lega Miglioramento 
Operai, 2. — Castelvetro, Lega Braccianti, 2. 
— Castelmaggiore, Lega Metallurgici, 2 - Leghe 
Riunite (16 sezioni), 36. — Croce Mosso, Lega 

Arti Tessili, 11. — Castiglione di Gervia, Fra- 
tellanza Contadini, 2. — Cana, Lavoratori dei 

Campi, 2. — Codigoro, Dalla Camera del la- 

voro per 14 adesioni, 32. — Condove, Lega 
Metallur , 2. — Carrara, Lega Fornai Pa- 
nattieri, 2 - Lega Ferrovieri della Marmifera, 2 
- Per n. 9 Sezioni, 18. — Canaletto, Lega Mi- 

glioramento Lav. della terra, 2. — Concordia 
Lega Maschile e Femminile Lavoratori della 
terra, 2. — Cervia, Federazione Braccianti, 3. 

— Castelfranco E., Lega Coloni e Braccianti, d. 

— Crevalcore, Lega Braccianti, Coloni e Boari, 
13. — Codisotto, Lega Braccianti, Muratori, 

Femminile e Bifolchi, 8. — Campagna Supra, 
Lega Contadini, 2. — Casale Monferr., Lega 
Fornaciai, 3. — Cuorgnè, Lega Arti Tess., 2. 

— Carzeto di Soragna, Lega Braccianti, 2, — 
Cesena, Lega Zolfatai Vallata del Savio, 3 - 

Sezioni di Bagnile, S. Andrea e Ronto, 6- 
Saldo Zolfatai Vallata Savio, 1. — Chiavazza, 

Lega Cappellai, 2. — Gonselice, Lega Brac- 
cianti e Risaiole, 6. — Corvaia, Lega Mista 
Miglioram., 2. — Castelnuovo Rangone, Lega 
Contadini, 2, — Cento, dalla Camera del la- 

voro, 15. — Cartenaso, Lega Braccianti, se- 
zione di Marano, 2. — Crespellano, Lega Brac- 
cianti, 3 - Lega Coloni, 2. — Caorzo, Lega 

Lavorat. della terra, 4. — Civita Castellana, 
Cooperativa Scalpellini, 2. 3 

svetro di Cavezzo, Lega Mista Lav. della 
terra, L.3. — Dolo, Lega Mista Miglioram., 2. 
Elmo di Sorano, Lega Miglior. Lavoratori 

dei campi, L. 2. 
Firenze, Lega Compositori, L. 3.- Lega Im- 

pressori, 2 - Lavoratori dello Stato, Sezione 

Guerra, 2 - Camera del lav. per 17 sezioni, 37 

- Lega Metallurgici, 2. — Fossa di Concordia, 
Lega Maschile Braccianti, 2 - Lega Femminile 
Braccianti, 2. — Fiorentina-Villa Fontana, La- 
voratori terra, 8. — Forlì, Lega Muratori, 2 

- Federazione Contadini, 8 - Cooperat. Brac- 
cianti, 2 - Lega Fornai, 2 - Lega Operai Sta- 
bilimento Bonavita, 2. — Forno, Lega Cava- 

tori e Lizzatori, 2. — Finale E., Leghe Con- 

duttori, Fuochisti, Calzolai, 6 - Lega Calzolai 

di Campagna, 2- Lega Sarti di Campagna, 2 
- Lega Braccianti - Carani e Cabianca, Lega 
Mista, 4. — Faenza, Lega Miglior. Lavoratori 
della terra, 5. — Filettole, Lega Mista Op., 2. 
— Fontanelle, Piolo e Busseto, Lega Conta- 

dini, 8 - Lega Braccianti e Spesati, 4. — Funo 
di Argelato, Lega Coloni, 2. — Fusignano, 

Lega Braccianti, 2. 

Gardone V. T., Lega Metallurgica, L. 2 — 
Giovecca di Lugo, Braccianti - Femm. opersie, 
4 — Gallavate, per n. 6 adesioni dalla Camera 
del Lavoro, 12 — Genova, dalla Camera del 

Lavoro per n. 60 adesioni, 188 — Giovecca, 
Lega contadini e birocciai, 4 — Grotta di Ca- 

5 | ramisti, 8 

La Confederazione del Lavoro 

stro, Lega Miglior. Lav. dei campi, 2 — Gua- 
stalla, Lega Guantai, 2 — Genova, dalla Ca- 
mera del Lavoro per n. 98 sezioni, 68 — 

Gragnano, Lega Contadini, 
Incisa Val d'Arno, Lega Braccianti, L. 

Imola, Lega Braccianti, 3 - Federazione G 
- Per n. 9 sezioni Lavoranti di terra, 

22 — Intra, Cappellai e affini, 3. 
Livorno, Unione impiegati di Co nmercio, 

L. 3- Soc. Anon. Coop. Scalpellini, 2 — Li- 
midi, Lega maschile braccianti, 2 - Lega fem- 
minile braccianti, 2 # Lugo, Cooperativa bi- 
rocciai, 2 — Livorno, Sezione magistrale, 2 
— Latera, Lega mig Lavoratori dei campi, 2 

— Legnano, Lega Tintori, 2 — Lavezzola, 
Lega Braccianti, 3 - Lega miglior. operai, 3 - 
Lega contadini, 2 — Lessona, Lega contadini, 
2 — Livorno, Lega Unione metallurgici, 2 - 
Dalla Camera del Lavoro per n. 25 sezioni, 
acconto, 20 - Dalla Camera del Lavoro a saldo 
compresa la sezione di Pontedera ed altre, 38 

- Coop. Arte Decorativa, 2 - Lega Boraciferi, 2 
— Lugo, Dalla Camera del Lavoro per 8 se- 
zioni, 16-Idem., per 1 sezione, 2 — La Rotta, 

Lega Fornaciai-Terrazzieri, 2. 

Milano, Federazione vetraria, L. 11 - Unione 

impiegati e commessi, 3 - Lega Arti Tessili di 
Lombardia, 8- Lega migl. mutua tintori, ecc., 
5 — Montecchio E., Soc. Coop. per costru- 
zioni, 2 — Milano, Lega Ceramisti, 3 — Mu- 
siano, Lega Braccianti, 3 — Milano, Lega 

Tramvieri, 5 — Mogliano Veneto, Lega Mura 
tori, 2 — Modena, Lega Personale degli ospe 
dali, 2 — Milano, Lega Passamantieri, 2 - Fe- 
deraz. Litografi, sezione stampa-disegno, 5 — 
Modena, Lega Muratori, 5 — Monza, Lega 
Tornitori, 2:- Lega Aggiustatori, 2 — Ma- 

gnano Biellese, Lega Muratori, 2 — Modena, 
per n. 4 adesioni della Camera del Lavoro, 10 

— Milano, Lega Muratori, 36 — Monticelli, 

Lega Braccianti, 3 — Modena, dalla Camera 

del Lavoro per n. 6 adesioni, 12 - Lega Ce- 
mentatori, ®£ — Massa Lombarda, Lega Brac- 
cianti, 3 — Modena, Lega operai tabacchi e 
braccianti di Gaggio, 4 — Massa, Lega Ga- 
zisti, 2 — Milano, Lega Litografi, disegnatori, 
2 — Modena, Lega Fornai, 2 - Dalla Camera 
del Lavoro per n. 3 adesioni, 6 — Medalla, 
Lega mista Braccianti, 5 — Modena, Lega 

Fornaciai, 5 — Monza, Dalla Gamera del La- 
voro per n. 6 adesioni, 20 — Messa Finalese, 

Lega Braccianti, 5 — Massa Carrara, Lega Se- 
gatori a macchina, 2 — Mantova, Per n. 109 
adesioni, Conf S. M., 294 — Monza, per n.5 
sezioni, 10 — Montagnano, Lega Gavatori e 
Scalpelliri, -2 — Monselice, Lega mista mi- 
glioramento, 3 — Milano, Lega Fattorini, Car- 
rettieri, 10 — Massa Finalese, Lega Muratori, 
2 — Monselice, Lega Panattieri, 2 — Milano, 

Lega Tornitori e Aggiustatori, 5 — Mantova, 
Dalla Conf. S. M. per 5 sezioni, 10 — Milano, 
Lega Pellattieri, Pelli e Guanti, 4 — Motta, 

Lega miglior., 2 — Mozzano Inferiore, Lega 
Contadini, 2 — Minerbio, da Zannoni per 10 
sezioni, 27 — Milano, Lega Battiloro, Ganto- 

nieri, Impressori, Fornaciai, 20 - Lega Nastrai 
5 — Montanaro, Lega Contadini, 2. 

Novi di Modena, Lega Braccianti, 3 — Novi 
Ligure, Lega Braccianti, 3 — Novi di Modena, 
Lega Muratori, 2. 

Pinerolo, Lega Arti Tessili, 2 — Padova, 
Sez. Lavoratori del Libro, 2 - Piumazzo, Lega 

Braccianti, 3 — Ponte a Signa, Lega Scapel- 
lini, Cappellai, Braccianti di Ginestra, 8 — 
Padova, Dalla Camera del Lavoro per 13 ade- 

sioni, 27 - Idem, per 15 adesioni, 30 — Pescia, 
Dalla Camera del Lavoro per n. 6 sez., 12 — 

Padova, Dalla Camera del Lavoro per n. 4 
sezioni, 8 — Pavignano, Lega miglior. Lav. 
"Terra, 2 — Pegognago, Lega Contadini, 2 - 

Lega Contadine, 3 — Ponte S. Pietro, Lega 
Coloni, 2 — Piove di Sacco, Sottosez. della 
Camera del Lavoro, 3. a 

Quarantoli, Lega mista Lav. dei campi, L, 3 

— Quistello, Lega Contadini, 2. 
Roma, Sindacato Naz. Ferrovieri, L. 77 — 

Rivanazzano, Lega Muratori, 2 — Reno Gen- 

tese, Lega miglioramento, 2 — Roma, Lega 

Infermieri Ospedali, 3 — Ravarnio, Lega Brac- 
cianti, 5.— Roma, Lega Person. Econ. Ospe- 
dali, 2 - Ravarino, Lega Calzolai, 2 — Roma, 

Addetti Illum.-Portieri, 5 — Ravarnio, Lega 

Muratori, 2 — Roma, Lega Personale Gon- 

drand, 2 — Rivara, Lega Braccianti e Conta- 

dini, 3 — Ravenna, Lega Mista, Gazozai, Gar- 

zoni ortolani, 6 - Lega Pastai, 2 - Lega Gasisti, 

2 — Roma, Lega Lavoratori dello Stato, sez. 

Guerra, 2 - Lega Carrozzieri, 2 - Lega Lito- 
grafi, 3- Lega Unione Emane., 3 - Lega Ripara- 
tori a gaz, 2 - Lega Cariolanti, Facchini, ecc., 

3 - Lega Terrazzieri e Cavamonti, 3 - Lega 
Giardinieri comunali, 2 - Lega Compositori, 8 
- Lega Conciatori di pelle, 2 - Lega Scalpel- 
lini, 2 - Lega Agricoltori, 2 - Roccabruna, 
Lega Spesati, 2 - Lega Lavorat. della mensa, 2 
— Ravenna, Lega Fornaciai, 2 — Russi, Lega 

Braccianti, 3 — Ravenna, Feder. Braccianti, 
24 — Roma, Lega Pittori e Decoratori, 2 — 
Reggio Emilia, Dalla Camera del Lavoro, 309 
- Idem, 20 — Ravenna, Federazione Contadini, 

8 - Lega Zolfatai, 2 - Ravarino, Lega Frassa, 
2 — Roma, Lega Sarti, 2 - Lega Pastai, Mu- 
gnai, 3 - Lega Carbonai, 2 - Lega Impressori, 
2 - Ravenna, Lega Calzolai, 2 - Lega Lavo- 
ratori del Libro, 2 - Lega Calzaturificio, 2. 

Sesto Fiorentino, Lega Ceramisti, L. 3 — 
S. Giovanni di Concordia, Lega Braccianti, 2 
— S. Maria in Fabriago, Lega masch. Brac- 
cianti, 2 - Lega femm. Braccianti, 2 — S. Ber- 
nardino, Fratellanza Contadini, 2 — Spilim- 

berto, Lega Braccianti, 2 - Lega Polverificio, 2 
— S. Giorgio in Piano, Lega Coloni, 2 — Ser- 
ravalle Scrivia, Lega Mattonai, 2 — S. Giorgio 
in Piano, Lega Braccianti, 3. — Savignano, 

Lega Braccianti, Cartai, Biroccia!, 6 — Stuf- 
fione di Modena, Lega Braccianti maschile e 
femm., 6 — Spinetta Marengo, Lega Conta- 

dini, 2 — Sustinente, Lega Contadini, 2 — 
S. Lorenzo, Lega Braccianti, 2 — S. Prospero, 
Lega Contadini, 2 — Sesto Fiorentino, Lega 
Metallurgica, ® — Sassuolo, Lega Muratori, 

Braceianti, Cartai, 6 - Stradella, Dalla Camera 

del Lavoro per n. 35 adesioni, 72 — Suzzara, 

Lego. Contadini, 2 — Signa, Per n. 5 adesioni, 

10 — Soliera, Lega Muratori e Braccianti, 4 

— S. Maria in Fabriago, Lega Contadini e 
Contadini, Mezzadri di Cons:lice, 4 —:S. Sisto 
di Poviglio, Lega migl. Lav. Terra, 2 — S. Pa- 
t izio, Lega Muratori, 2 — S. Marino Lame, 

Lega mista Lavor. Terra, 2 — Solara, Lega 
mista Lav. dei Campi, 2 — S. Venanzio di 
Galliera, Lega Braccianti, 5 — Savigliano, 
Lega Filandiere e Muratore, 4 — S. Porsidonio, 
Lega Miglioramento, 2 — Strona, Lega Sarti 
e Sarte, 2 — S. Patrizio, Lega Lavor. della 

Terra, 2 — S. Giacomo Romolo, Lega masch. 
e femm. Lav. della Terra, 4 — Sesto Fioren- 

tino, Dalla Camera del Lavoro per n. 4 se 
zioni, 8 — S. Felice sul Panaro, Lega Brac- 

cianti, 3 - Sindacato masch. e femm.,3 — 

S. Secondo Parminse, Lega Contadini, 2 — 

S. Prospero, Lega Contadini. 2 — S. Lorenzo, 
Lega Braccianti, 2, — S. Pietro e S. Martino 
(Ravenna), Lega Braccianti, 3 — S. Antonio 
di Rovento, Lega Lav. Terra, 2 — S. Martino 

Spino, Leghe Goloni e Braccianti, 6 — S. Pietro 

in Carale, Lega migl. op. di Campagna, 8 — 
S Giovanni in Persiceto, Lega mista Lavor. 

Terra, 6 — S. Patrizio, Lega Risaiuole, 3 - 

Lega Braccianti, 2. 
Torino, Lega Muratori, L. 5 - Lega Fondi- 

tori in caratteri, 2 - Lega Decoratori, 2 - Lega 

Fornaciai, 5 - Sindacato Indoratori, 2 - Sin- 
dacato Lavoranti in carrozze, 2 - Sezione Li- 
tografi Stampatori, 2 - Sezione Litografi Dise- 
gnatori, 2 - Lega Riquadratori, 2 - Lega Gom- 
positori, 5 - Lega Metallurgici, 14 - Lega 
Carte-Valori, 2 - Lega Riquadratori di Sala 
Biellese, 2 - Lega Stereotipisti, 2 - Sindacato 

Lavoranti in legno, 3 - Lega Lavoranti in 
lastre, 2 - Unione Orefici, 2 - Lega Fonditori 

e Modellatori, 3 - Lega Femminile, 2 - Sezione 

Legatori, 3 - Lega Uaffettieri e Liquoristi, 2- 
Lega Arti Tessili, 3- Diper denti del Comune, 3 
- Lega Pellattieri, 3- Lega Infermieri, 2- Unione 

Operai Grissinieri, 3 - Lega Carrettieri e Fat- 
orini, 3 - Lega Lav. dello Stato, sez. Guerra, 5 

- Lega Lav. dello Stato, Sez. Tabacchi, 2 - 
Lega Impiegati e Commessi, 2 - Lega Vetrai 
Pia:zisti, 2 - Dalla Camera del lav., 8 - Lega 

Ombrellaie, 2. — Tortona, dalla Gsmera del 
Lavoro per n. 19 adesioni, 24 - Lega Fabbri 
Ferrai, 2 — Tolfa, Lega Breccianti, 2. — Tre- 
dozio, Lega Braccianti, 2. — T'oscanella, Lega 
Braccianti, 2. — Torre Pellice, dalla Camera 

del lavoro per n. 3 adesioni, 3. — T'erni, Lega 

Metallurgici, 3. 
Vallalta di Concordia, Lega Masch. Brac- 

cianti, L. 2. — Verica di Pavullo, Lega Salu- 
mieri, 2. — Voghera, Lega Metallurgici, 2 - 
Lega Contadini, 2 - Dalla Camera del lavoro 
per n. 6 Sezioni, 12. — Vignola, Lega Mura- 
tori, 2 - Lega Cartai, 2 - Società Coop. Cal- 
zolai, 2. — Villa Cortile, Lega Contadini, 2. 
— Vil‘a Budrione-Migliarina, Lega Braccianti 
Femminile, 2 - Lega Braccianti Maschile, 2. 
— Venezia, Lega Scalpellini, 2. — Voltana, 

per n. 5 adesioni, 10 - Lega Birocciai, 2. — 
Villanova sull’Arda, Lega Contadini, 2. — 
Villanova di Bagnacavallo, Lega Birocciai, 2 
— Villa Serraglio (Ravenna), Lega Braccianti, 
3. Villa Serraglio (Modena), Lega Brac- 

cianti, 2. 

Movimento Operaio Nazionale 
Un'importante conquista 

dei Metallurgici torinesi. 

Tra la Commissione interna e la Direzione 
della Società meccanica Italo-Ginevrina venne 
‘stipulato un regolamento di fabbrica dal quale 
stralciamo i punti più importanti e che risol- 
vono gravi questioni di principio le quali fu- 
rono di origine allo sciopero generale metal- 
lurgico in Torino della primavera scorsa. Da 
notare che questa è una Ditta appartenente 
alla Legà Industriale, l’organizzatrice di detto 

zione del cottimo stesso, fino al momento in 
cui abbandona lo stabilimento. Nel caso di 
cottimi collettivi l'operaio coltimista che ha 
abbandonato lo stabilimento ha diritto di per- 
cepire la sua quota di utili solo a cottimo 
ultimato, collaudato e liquidato. 

Art. 20. — L'importo dille multe sarà de- 
voluto a beneficio degli operai nel modo che 
verrà s'abilito dalla maggioranza degli operai 

stess 

Art. 21. — Ogni controversia relativa alla 
applicazione delle norme sopra stabilite, ed 
ogni altra divergenza che potesse sorgere nello 
svolgersi del lavoro, sarà definita tra la Dire- 
zione ed una rappresentanza degli operai della 
Sezione interessata nella questione. 

Scioperi ed agitazioni in corso 
Napoli. — Lo sciopero generale dei Metallur- 

gici. — E° noto come da oltre un mese per 
duri Ja serrata dello stabilimento Miani e 
S'lvestri ; in questi giorni la Ditta fece affig- 
gere un manifesto col quale rendeva noto che 
apriva un nuovo arruolamento di personale, 
all’avviso facevano seguito le norme per l’ar- 
ruolamento; queste furono la causa dello 
scoppio immediato dello sciopero generale 
della classe, che in esso ravvisava lo scempio 
di ogni più elementare diritto operaio. 

Giovedì mattina, non appena comparve sulla 
porta dello stabilimento il manifesto, gli operai 
dell’offici-a De Luca, primi, abbandonarono 
il lavoro recandosi poi a far desistere dal la- 
voro auche gli operai delle altre officine ; per 
mezzo giorno 10.000 operai metallurgici erano 

in sciopero. 
Riuniti alla Borsa del Lavoro, dopo animata 

discussione, votarono il seguente ordine del 
giorno : 

« Gli operai metallurgici di tutti gli stabi- 
limenti di Napoli, considerato che la vertenza 

della ditta Miani e Silvestri interessa diretta- 
mente tutti gli operai napoletani perchè ad 
essi sarà applicato lo stesso regolamento 
odioso se si soccomberà nella lotta, delibe- 
rano di prestare la propria solidarietà fino a 
vittoria completa ». 
Tramvieri ed elettricisti han promesso la 

loro solidarietà. 
In qualche stabilimento gli impiegati si op- 

posero a che gli scioperanti potessero parla- 
mentare coi loro compagni dell’interno; nac- 
quero incidenti e fi sparato dai signori im 
piegati qualche colpo di rivoltella. 

Prà. — Gli operai delle ferriere continuano 
nello sciopero, reclamando l'orario in uso in 
quelle di Sestri Ponente: dalle 7 alle 7. 

Busalla. — La ditta Angelini, che ha l’im- 

presa della palificazione elettrica delle ferrovie 
dello Stato, usava pagare i proprii operai ogni 
due o tre mesi. 

Questi hanno scioperato reclamando la paga 
quindicinale. 

Frosinone. — Gli operai addetti al traforo 
del monte Orso sono in sciopero, chiedendo 
migliori salari; molti si fecero rimpatriare. 

Terni. — Continua lo sciopero dei carburisti 
di Collestatte e di Papigno; questo dura da 
oltre cinquanta ‘giorni; dicesi che l’on. Rac- 

cuini, deputato di Rieti, si sia intromesso per 
la sua risoluzione. 

Genova. — Il basso personale delle ferrovie 
addette alla manutenzione delle linee di Ge- 

nova e dintorni è in agitazione perchè le Di- 
rezioni delle ferrovie dello Stato, unificando 

le competenze, diminuiva loro il magro sti- 
pendio. 
Nominarono una Commissione che si pre- 

sentò dal capo divisione del mantenimento, 

il quale ha preso atto del, memoriale colla 
massima cortesia: si spera in una buona ri- 
soluzione. 

Agitazioni e Scioperi cessati 
Luino. — Gli operai metallurgici della ditta 

Battaglia, ripresero il lavoro avendo ottenuto 
un aumento di salario del 5 070. 

Parteciparono alle trattative i rappresentanti 
della Camera del Lavoro di Varese e della 
Federazione Metallurgica. 

Corrispondenze 

Contro i disorganizzati. 
MILANO (8). I muratori hanno iniziato un 

energico lavoro contro i disorganizzati della 

loro classe ed hanno votato in una riunione 
importantissima tenuta l’altra sera il seguente 
vibrato ordine del giorno: 

« I soci della Società muratori di Milano riu- 
niti a comizio la sera del 2 ottobre 1908 per di- 
scutere in merito alla violazione del concordato; 

constatato che più che i capimastri i violatori 
del concordato, sono gli operai stessi ed in spe- 
cial modo i disorganizzati; 

Constatato ancora che molti soci pel fatto di 
trovarsi in minoranza sui lavori, vengono fatti 
segno a dileggi e che per poter rimanere al la- 
voro devono adattarsi essi pure a subire la vio- 
lazione dei patti stabiliti tra Collegio capimastri 
e Società muratori ; © 

Visto che un buon numero di capomastri de- 
siderosi di mantenersi fedeli ai patti stabiliti, 

subiscono le conseguenze di queste violazioni 
sotto forma di concorrenza che impresari poco 
serupolosi fanno sui preventivi; 

Considerato che a rimediare a questo male 
occorre diminuire il numero dei disorganizzati 
sulla piazza; 

Viste le disposizioni stabilite dal Consiglio 
generale della Società per una seria agitazione 
contro i disorganizzati causa del male la- 
mentato; 

Deliberano d’autorizzare il Consiglio stesso a 
procedere sulla via intrapresa d’accordo con la 
Federazione Edilizia e Camera del Lavoro locale 
fino al raggiungimento dello scopo, e si mettono 
a disposizione del Consiglio stesso per compiere 
quei servizi che valgono a raggiungere solleci- 
tamente lo scopo desiderato ». 

Senofonte Entrata è incaricato 

di raccogliere abbonamenti al no- 

stro giornale “ La Confederazione 

del Lavoro ,;. 

Le Organizzazioni ed i compagni 

possono quindi-versare a lui l’im- 

porto degli abbonamenti. 

Egli ha a sua disposizione i no- 

stri boliettari. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa - Torino, corso Valdocco, 15. 

vecchiaia non assillata 

tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono 

sciopero. Gli operai sono tutti or; ti e 
la risoluzione è dovuta precisamente al fatto 
che la Sezione Metallurgica ha saputo con 
molta abilità trattare la questione, schivando 
questioni di forma che non interessavano gli 
operai, per mirare alla sostanza. 

Dalla conservazione del supplemento per le 
ore straordinarie alla risoluzione importante 
del pagamento dei cottimi agli operai licenziati. 

Dalla conservazione della tolleranza all’en- 
trata e all’uscita degli stabilimenti, al diritto 
agli operai di amministrare per loro conto 
l'importo delle multe. Ecco gli articoli più 
importanti : 

Art. 6. — L'orario normale è di deci ore. 
Potrà provvisoriamente essere variato di 

due ore in più o in meno a seconda le esi- 
genze dei lavori. In casi eccezionali la Dire- 
zione potrà prolungare detto orario. 

Art. 7. — Le ore in più di dieci e sino a 
dodici nei giorni feriali e quelle sino a mez- 
zogiorno nei giorni festivi, saranno compen- 
sate col 25 0j0 d’aumento sulla mercede oraria. 

Le ore in più delle dodici nei giorni feriali 
e le ore del pomeriggio dei giorni festivi, sa- 
ranno compensate col 50 0/0 d’aumento sulla 
mercede oraria. 

Art. 14. — Gli operai che lavorano a cottimo 
percepiscono ugualmente una mercede giorna- 
liera calcolata in base alle ore fatte e da 
computarsi nel conto dei cottimi. 

Art. 15. — L’operaio cottimista che lascia 
il lavoro per essersi licen:iato, o per essere 
stato licenziato, durante l’esecuzione di un 
cottimo indivicuale, ha diritto alla liquida- 

per le Pens 

zione di L. 10,50 — 

dal massimo premio, 
prima Istituzione di previdenza italiana 

triste eventualità provvede : 

diritto al rimborso di tale deposito. 

LA CASSA ITALIANA E GLI OPERAI e 

come Angiolo Ca 
Rinaldo Rigola, ecc. ece. 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

Capitale L. 34.575.452,17 - Soci N. 383.525 - Quote N. 620.620 
AGENZIE SOCIALI N. 688 

atta sn 

UR’'UTOPIA. — Con Tocni centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 
al bisogno economico, ad ogni padre di famiglia un reddito 

dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoratore un rimedio contro 
la disoccupazione, un aiuto nelle malattie, a tutti infine una modesta ma sicura agia- 

L'UTOPIA E° REALTA’ Ma il sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua Cooperativa 
3 di Torino — fondata nel 1893. — a chiunque, uomo, donna, 

o bambino, si associ ad essa (ciò che non imvorta la presentazione di documenti, for- 
malità od ‘altro) dietro la lieve quota mensile di L. 1,05 a 10,50 fornisce, dopo soli 
20 anni, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 
quella che, a parità di condizioni, si può avere da qualunque altra assicurazione, può 
raggiungere il massimo di L. 200 per quota di 5) i È 

jurchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 
LA CASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 

la Gassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 
Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 

dal Grand Prix assegnatole, onorificenza che la eleva al grado di 

. GHIUxQUE PUD’ ASSOCIARSI! — Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 
niente per l’associazione alla Cassa Italiana. Il suo Statuto ha. parecchie disposizioni 
umanitarie che rendono l'associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 
dall'obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 
orfani fino alla maggiore età (art. 74). Viene fatto obbligo ai figli di provvedere alla 
vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). Al socio colpito da infortunio 
sul lavoro viene addiritura regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 
avesse a morire prima dei 20 anni necessari alla formazione della pensione? A questa 

LA GASSA RIMBORSI — Costituisce questa una riassicurazione del fondo versato 
alla Cassa Pensioni. Pagando la lieve quota di 
12 lire depositate alla Cnssa Italiana, si acquista, in caso di morte prematura, il 

Ciò viene fatto da questa, senza toccare un centesimo dei capitali della Cassa 
Italiana, coi semplici fondi raccolti mediante le quote di riassicurazione. 

che la Cassa Italiana può loro apportare. Innumerevoli sono le Società operaie che vi 
hanno ‘nseritto i soci in massa. Noi ricorderemo soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 
quella dei 1200 facchini del Porto di Genova, avvenuta nel 1905, e nel 1906 l’altra 
di 1000 operai della Vetreria Federale di Livorao, per 1700 quote. Ricorderemo 
pure che tra i Drone Dciti della Cassa sono compresi i migliori organizzatori operai, 

rini, E. Verzi, Felice Quaglino, Dino Rondani, Stefano Viglongo, 

Quanto abbiamo esposto ben ci permette di formulare il seguente giudizio sulla Cassa 

sarebbe apparso un sogno irrealizzabile. 

1,605 — e quindi L. 2000 per l’associa- 

15 centesimi all’anuo per ogni 

anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 

Micea, 2. 

Italiana. 
Essa è il più grande, il più popolare, il più rimunerativo, il più sicuro Istituto 

di Previdenza che esista in Italin. ® e puco degli 
proprii, della sua famiglia, dei suoi amici chi , di infi 
studiarne i programmi e sitaiuti, diffonderre la conoscenza. 

Programma e Statuto gratis, scrivendo alia Direzione in Torino, via Pietro 


